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Il presidente dei Consorzi: «Mettere in sicurezza il territorio costerebbe sette volte meno che riparare i danni»
Preoccupa la fragilità dell'Italia. «I lavori finanziati spesso si bloccano. L'iter medio di un progetto è di 11 anni»

di Giovanni Ross 

ROMA

«Non è stata una bella giornata.
Alle 9 di mattina Ieri ero già là,
nella zona di Nonantola, a valu-
tare la situazione dopo l'esonda-
zione del Panaro. Tutta quell'ac-
qua andrà pompata, sollevata e
ributtata nel fiume, 20'30 km
più a valle del punto rottura de-
g|i argini. Co la faremo. Perché
abbiamo competenza ed espe-
rienza». Francesco Vincenzi, 42
anni, imprenditore agricolo di
Mirandola (Modena), è presiden-
te dell'Associazione nazionale
consorzi di bonifica e acque irri-
gue. L'esondazione vicino casa
non ¡o distoglie dal confronto.
Vincenzi, gli eventi atmosferi-

ci estremi si posson combat-

tere, o pagare un prezzo è ine-

vitabile?

«Con 280 millimetri di pioggia
in poche ore - dopo mesi di so-
monzie|oaicohü-i problemi so-
no comprensibili. Ma senza la
nostra rete di canali consortili -
e qu per ogni emergen-
za-|erioaduteporitenitorina'

rebbero peggiori».
Il meteo sarà pure un killer im 

pmzzitm' però l'Italia sembra

complice.

«Chiariamo subito. Gli eventi
estremi colpiscono dappertut-
to. Anche Francia, Germania,
paesi dell'Est Europa sono vitti-
me di alluvioni e catastrofi cli-
matiche con effetti pesantissi-
mi. Ma l'Italia, per conformazio-
ne geografica, orografica e geo-
|ogioa' ha un territorio natural-
mente più fragile. Dovrebbe
quindi imparare a proteggersi
meglio. Non sempre ci riesce e
paga un prezzo altissimo».
Cifre?

«Investire in prevenzione costa
sette volte meno che fronteggia-
re un'emergenza. Basterebbe

capirlo per regolarsi di conse-
guenza».
Qual è un budget realistico
per mettere In sicurezza il Pae-
se dal dissesto idrogeologico?
Ogni esperto dà i numeri. Sta-
volta tocca a lei.
«Con undici miliardi di investi-
menti il cambio di passo nella
gestione dei bacini idrografici
sarebbe sostanziale».
Se non ora quando?
«I consorzi di bonifica hanno
progetti cantierabili ed esecuti-
vi per 4 miliardi. E la nostra quo-
ta di Recovery Fund da destina-
re alle necessità dei territori. Tra
i|2O23oi|202Ooigiochiamo
un pezzo di futuro».
Come si fa a cambiare passo?

«Ci sono due livelli. Le scelte in-
ternazionali per non surriscalda-
re il Clima; le scelte di autotute-
la dei sin |i Paesi con una co-
stante politica di manutenzione
ordinaria e straordinaria».
Ma ci sono casi come quello re-
cente dl Bitti, in Sardegna, do-
ve a sette anni di distanza dal-
la precedente calamità nulla
era cambiato. Come può acca-
dere? Dipende da conflitti di
competenze?
«No, a livello legislativo il qua-
dro è chiarissimo. Le Autorità di
distretto pianificano, le Regioni
programmano gli interventi d'in-
tesa con i ministeri dell'Agricol-
tura, dell'Ambiente o delle Infra-
strutture a seconda dei casi. Poi
però i lavori finanziati vanno ese-
guiti. E qui l'attività talvolta ral-
|emm o si blocca. Ritardi che
non si verificano quando a ope-
rare sono i Consorzi di bonifica,
che hanno al proprio interno tut-
te le competenze e le figure per
gestire sia la fase progettuale
sia la fase esecutiva dei lavori».
Metta in fila le priorità.
«Finanziare, cantierare, esegui-
ne. E nel frattempo smettere di
consumare suolo. Paesi assai
più pianeggianti dell'Italia ne
hanno fatto un caposaldo. Noi
no. Senza capire che così au-

mentiamo l'esposizione al ri-
schio idrogeologico prima anco-
ra di aver tamponato le falle».
Ma il nodo in Italia non resta
sempre il tempo dei cantieri?
«Sì, per questo è indispensabile
accelerare l'iter realizzativo per
le opere pubbliche che è media-
mentedillanni.Untompooho
la velocità dei cambiamenti cli-
matici non ci concede».
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Una frana verificatasi nel territorio del Comune di Montagnoso, in provincia di Massa Carrara
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I fiumi in piena fanno paura
Ondata di maltempo Dal Liti all'Aniene, dal Gari al Fibreno in tutta la provincia si segnalano corsi d'acqua che straripano
Strade e sottopassi chiusi, alberi caduti, fulmini e una tromba d'aria. Situazione più critica nel Sorano. Ad Anagni black out

Fiumi carichi di acqua, strade
e campi allagati. Auto sott'acqua,
sottopassi chiusi, alberi sradicati
dal vento. Un centinaio le chia-
mate ai vigili del fuoco, una qua-
rantina gli interventi in tutta la
provincia.
Nel Sorano la situazione più

critica. Sotto osservazione il Liri
che a Sara ha toccato un punta di
2,36 metri e il Fibreno. In via To-
faro, sempre a Sora, un fulmine è
caduto sul tetto di una villa. Alla-
gato il piazzale del palasport adi-
bito per i tamponi. A Isola del Liri
la cascata ha messo in mostra tut-
ta la sua forza: chiuso corso Ro-
ma. A Posta Fibreno interdetto il
ponte per Broccostella.

Allerta fiumi pure a Cassino.
Apprensione per il Rapido, men-
tre il Gari è straripato. A Ponte-
corvo chiuso il vecchio ponte e se-
gnalati diversi allagamenti come
a Ceprano. A Sant'Olíva e Monti-
celli di Esperia terreni sott'acqua.
Il fiume è straripato pure a San
Giorgio a Liri. Problemi anche nel
Nord.AdAnagni black out elettri-
co. A Fiuggi strade allagate e tom-
bini saltati. Ad Alati liberato dai
detriti il fiume Cosa. Monitorato
l'Aniene a Trevi nel Lazio. Trom-
bad'aríal'altra notte a Ferentino.

Disagi ad Amaseno per un al-
bero caduto nei pressi del laghet-
to sportivo.

Pagine10e11 La cascata grande al centro di Isola del Liri rigonfia e minacciosa

CIOCIARIA
EDITORIALE OGGI Mi

Otimmommmiúmlumasms

I fiumi in piena fanno paura

II maltempo flagella
mezza Ciociaria

t
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Frosinone e provincia

Il maltempo flagella
mezza Ciociaria
L'ondata Allagamenti e crolli in molti comuni della provincia
I corsi d'acqua rompono gli argini. In moto la macchina dei soccorsi

L'EMERGENZA

Il Liri, il Gari, il Rapido e poi
l'unione nel Garigliano. E anco-
ra, il Fibreno, l'Aniene, il Sacco
e il Cosa. Acque ingrossate a
lambire le strade, nei casi peg-
giori straripamenti che hanno
fatto correre "fiumi" di acqua
nei centri urbani come nelle
campagne con una gittata ca-
pace di travolgere e far sparire
tutto al di sotto di quella furia.
Auto sott'acqua, terreni di

campagna spariti sotto mi colo-
re giallastro, sottopassi chiusi,
alberi sradicati dalla terra con
la forza di un vento che ha spo-
stato pure i massi dai monti.
Anche stavolta il maltempo ha
portato il suo carico di danni e
di terrore in tutta la provincia.
Un centinaio le chiamate ai vi-
gili del fuoco, una quarantina
gli interventi.

Le situazioni
Nel Sorano la situazione è ap-
parsa subito molto critica sin
dalla notte. fanti i sindaci del
comprensorio che hanno aper-
to i Centri operativi comunali e
ringraziato la macchina della
protezione civile e degli uffici
municipali per l'efficienza e la
rapidità della risposta. Strade
chiuse, frane, terreni e case al-
legate, mezzi e uomini al lavoro
per fronteggiare l'allerta aran-
c ione. A Sora il sindaco Rober-
to De Donatis ha monitorato
costantemente la situazione
dei livelli raggiunti dai due fiu-
mi. il Liri (che ha toccato un
punta di 2,36 metri) e il Fibre-
no, che attraversano il territo-
rio corano restando in costante
contatto con i centri funzionali
e i consorzi di bonifica Valle del
Liri e Bonifica Ovest (Fucino).
Sempre a Sora i vigili del fuoco
sono intervenuti in mattinata

in via Tofaro dove un fulmine è
caduto sul tetto di una villa e i
volontari della protezione civi-
le, con un incessante lavoro,
hanno reso accessibile il par-
cheggio del PalaPolsinelli, che
ospita il drive-through per i
tamponi Covid-19, che si era
completamente allagato. A
Isola del Liri, dove la cascata
grande ha messo in mostra tut-
ta la sua impressionante forza,
l'amministrazione del sindaco
Massimiliano Quadrini ira de-
ciso di chiudere corso Roma
per eseguire le operazioni di ri-
mozione di alcuni tronchi inca-
strati sotto uno dei ponti. A Po-
sta Fibreno il sindaco Adamo
Pantano ha disposto la chiusu-
ra del ponte che collega il suo
paese a Broccostella a causa
dell'allagamento della strada.
Le piogge hanno provocato al-
lagamenti, smottamenti di ter-
reno, con parziali crolli di muri
a secco ad Arpino dove il grup-
po di minoranza conciliare ha
scritto al prefetto Ignazio Por-

telli per conoscere le misure
adottate dall'amministrazione
Rea per fronteggiare l'emer-
genza meteo.
A Cassino i fiumi hanno te-

nuto l'allerta al massimo. Il Ra-
pido ha mantenuto per il tutto
il giorno quel mezzo metro dal-
lo straripamento. tenendo sot-
to minaccia sia il percorso auto-
mobilistico che quello ciclabile.
R Gari invece è straripato con
invasione d'acqua dei terreni
circostanti. Situazione monito-
rata da due squadre della pro-
tezione civile subito in campo.
Gli alberi hanno minacciato pa-
recchie zone urbane, in via Bec-
caria, nei pressi della scuola No
Di Meo, è stato necessario l'in-
tervento dei vigili del fuoco. Il
sindaco Salera ha invitato tutti
a stare a casa.
Situazione di allarme a Pon-

tecorvo. Chiuso dal sindaco
Anselmo Rotondo il vecchio
ponte. La piena del Liri ha por-
tano danni e terrore. Allaga-
menti in diverse altre zone: la

Asinislia
garage

di un'abitazione
sommerso
dall'acqua
in contrada Vuoti.
adArpine

A Sora
il fiume

ha raggiunto
un livello

di due metri
etrentasei
centimetri

provinciale Ravano, che colle-
ga Pontecorvo con San Giorgio
a Liri, è stata invasa dall'acqua
rendendola impraticabile.

Attivi i volontari della prote-
zione civile intervenuti per ri-
solvere le situazioni di maggio-
re criticità. Gli abitanti di San-
t'Oliva e quelli di Monticelli di
Esperia si sono ritrovati con
tutti i terreni sott'acqua. Un
immenso lago che ha generato
fortissimi danni senza che nes-
suno dei residenti potesse fare
nulla. Colture sommerse dal-
l'acqua e, in molti casi, comple-
tamente distrutte.
A Pignataro rimosso un al-

bero caduto e chiusa la strada
che porta sul fiume Liri.

II fiume è straripato a San
Giorgio a Liri con allerta mas-
sima. In campo il gruppo comu-
nale di Protezione Civile.
Decine gli interventi dei vigi-

li del fuoco anche tra Rocca-
secca. Sant'Elia e Aquino.
Chiusi i sottopassi. Sotto osser-
vazione i corsi d'acqua, anche i

Il Liri
èesondato

anche
aCeprano
inondando
scantinati
e ara e

> Una domenica
tra danni e paura
Tante le aree devastate
In pochi per strada

Un corri corri della protezione
civile mentre i cittadini delle aree
più colpite della provincia hanno
dovuto farei conti con danni e
paura. E le precipitazioni non si
fermeranno questa settimana.
Tante le colture già distrutte, le
strade chiuse mentre la principale
preoccupazione riguarda il rischio
idro-geologico e la tenuta dei ponti
nelle zone più critiche

CASSINO
Slraripamentodel fiume Gari con campagnecerostanti Inondale
mentre il Rapido è stato un sorvegliato speciale per tutto il giorno

PONTECORVO
Colturedevastate nella zona traSant'Oliva e Monlieelli di Esperia
Agricoltori senza parole e paura per l'intera giornata
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41
Ouisopra
un'auto
sommersa
dalle acque
del fiume Ori
straripato
ieri a Ceprano
nella zona
di via Del Rio

più piccoli, gonfi perle eccessi-
ve precipitazioni.
Problemi di allagamenti 'i 'in
tutti i comuni della zona nord.
Ad Anagni disagi dalla zona
Monti alla vallata; black out
elettrico ha messo ko tutti i ser-
vizi essenziali. L'acqua piovana
ha provocato allagamenti un
po' dappertutto; in particolare
intasando i sottopassi auto-
stradali (Fosso del Lupo) e ren-
dendo inabili strade pubbliche
e pertinenze private. L'assenza
di energia elettrica dalla mez-
zanotte alla tarda mattinata, è
stata un grave disagio soprat-
tutto per anziani e malati; non
funzionavano gli impianti delle
abitazioni e neppure i telefoni,
vista la diffusione della banda
larga che necessita di allaccio
funzionante. Il black out ha
avuto influenza negativa anche
sul rifornimento dei serbatoi
idrici, lasciando senz'acqua in-
teri quartieri. Nella vicina
Fiuggi strade allagate, tombi-
ni saltati e rami caduti per il

vento forte, in campo gli uomi-
ni della protezione civile della
cittadina termale. Alcuni tratt.'
di via Armando Diaz, via dei Ca-
valieri Templari, il parcheggio
adiacente la Fonte Anticolana,
via Colle Michelangelo si sono
allagati, qualche tombino per
la forza dell'acqua è saltato spe-
cie quelli di via Michelangelo e
alcuni di via Armando Diaz.
Nei boschi molti rami si sona
distaccati dagli alberi anche
qui íl tempestivo intervento dei
ragazzi della protezione civile
si è reso necessario e indispen-
sabile. Situazione di calma, in•
vecenel bacino del fosso del Di
Invio. Problemi anche ad Ala.
tal con interventi di mezzi mec-
canici che hanno dovuto libera-
re dai detriti il corso del fiume
Cosa mentre allagamenti c
tombini saltati si sono registra
ti in varie parti del territorio
Monitorati i corsi d'acqua tre
questi il fiume Aniene in terri-
torio di Trevi nel Lazio che ier
mattina è apparso molto in
grossato con piccoli straripa-
menti nei terreni circostanti.
Viste poi le alte temperature e il
forte vento di scirocco sulle
montagne dopo la neve è cada
ta la pioggia così a Campostaff
(Filettino) e a Campocatinc
(Guarcino).

Il maltempo ha messo in gi.
nocchio anche la città di Fe-
rentino. Tromba d'aria nella
notte tra sabato e domenica
Diversi gli interventi dei vigili
del fuoco. Strade allagate, albe
ri sulle strade, tetti delle abita-
zioni scoperchiati, torrenti in
piena. Numerosi i disagi per i
cittadini che si sono ritrovati
scant inati e abitazioni allagati.
A Ceprano il Liri è uscito da•

gli argini lungo via del Río
Un'auto è rimasta bloccata,
scantinati e piani terra allagati.
Danni e paura anche a ridosso
del centro urbano con diversi
allagamenti.
Problemi anche ad Amale.

no dove un albero è caduto sul-
la provinciale nei pressi del la-
ghetto sportivo. Tempestive
l'intervento dei vigili del fuoco
e della protezione civile per ri-
muoverlo. Un palo pericolante
ha determinato la chiusura del-
la strada e della rotonda nei
pressi della scuola media, alla
svincolo per Vallemartina. Al- Gravi disagi
tri disagi in zona Pisciarello nella zona
con via e campi allagati. dl Anagni
Oggi è previstaunabrevetre- dove

gua, magià domani il territorio 
i èveriflcatodovrà misurarsi con un'altra s 
un blackout

elettrico
corse percurua.ztone. •

s RIRAODLrZIONESISERVAIA

FIUGGI
Operatori della protezione civile al lavoro in numerose strade dell'area urbana

ALATRI
Lareasportiva di Chiappitto e lezoneesterne completamente allagate come moltestrade

ANAGNI
Corsi d'acqua strapieni. terreni allagati e disagi alla circolazione

SORA
Il piazzale con la postazione drive In peri tamponi Covid del palazzetto
"Luca Polslnellrè stato complelamenteallagato

ARPINO
La pioggia incessante dell'altra notte ha causato II cedimento
di un anticomuroin pietra In territorio di Arpino

ISOLA DEL LIRI
Il presidentedel consiglio regionale del Lazio MauroBuschini osserva
con preoccupazione la cascata grande rigonfia e minacciosa
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La sala operativa della Protezione civile estende l'allerta a tutta la giornata di oggi

Maltempo, resta il codice giallo fmo a mezzanotte
SIENA

La provincia di Siena è an-
cora nella morsa del maltem-
po e la perturbazione che sta
interessando le regioni centra-
li, fra queste anche la Toscana,
porterà ancora tempo instabi-
le anche
per i prossi-
mi giorni.
La sala ope-
rativa della
protezione
civile regio-
nale ha così esteso il codice
giallo fino alla mezzanotte di
oggi. Ci sono possibilità di pre-
cipitazioni sparse, anche a ca-
rattere di rovescio o locale tem-
porale, e dalla sera non è esclu-
so un ulteriore peggioramen-
to.
Questa situazione, nel fine set-
timana, ha portato un notevo-

Corsi d'acqua sotto controllo
Arbia, Merse e Orcia monitorati
dal Consorzio di bonifica 6

le incremento del lavoro per i
vigili del fuoco del comando
provinciale, chiamato a svolge-
re decine di interventi per albe-
ri o rami caduti e per gronde
perico-
lanti. In
partico-
lare, gli
allarmi
più fre-
quenti
si sono registrati a Siena, ma
anche a Rapolano, Monticia-
no, Radicondoli, Abbadia San
Salvatore e San Casciano Ba-
gni
Continua anche l'opera di vigi-
lanza del Consorzio di bonifi-
ca 6 Toscana sud sui corsi d'ac-
qua, tenuti sotto controllo no-
nostante la piena di tutti i fiu-
mi principali: Ombrone, Ar-
bia, Merse e Orcia. Nel Senese
il reticolo è in decrescita da ie-

Corsi
d'acqua

sotto
controllo
Sabato il

livello faceva
preoccupare
Ieri invece si
è abbassato

ri mattina, ma operatori e idro-
voristi del Consorzio sono im-
pegnati da venerdì sera con
turnazioni che permettano di
non perdere mai di vista la si-
tuazione 24 ore al giorno.
"Impegno straordinario che
continuerà - assicura il presi-
dente di Cb6, Fabio Bellacchi
- almeno fino al termine
dell'allerta meteo regionale, al
momento prorogata fino a que-
sta notte. La situazione rispet-
to a sabato è migliorata, ho per-
sonalmente verificato il livello
di alcuni fiumi, tra cui l'Om-
brone, che è in calo. Ma in que-
sto momento i corsi d'acqua
sono saturi, il potere di assorbi-
mento del territorio è prossi-
mo allo zero ed è quindi anco-
ra più importante, da parte no-
stra e della nostra organizza-
zione, essere vigili per anticipa-
re le azioni da mettere in atto
ed evitare il peggio".

Berti: "Vaccini antinfluenzali gestiti male"

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 8



.

1

Data

Pagina

Foglio

07-12-2020
44GAllETTA DI MANTOVA

I VOLONTARI DELLA FIPSAS

Nuovi interventi
di recupero di pesce
a Curtatone e Asola

Nuovi interventi di recupero a salvaguardia della fauna ittica

MANTOVA

Nuovi interventi di recupe-
ro a salvaguardia della fau-
na ittica per le guardie vo-
lontarie della Fipsas manto-
vana: sabato 28 novembre
sono state chiamate ad effet-
tuare il salvataggio di ben
400 chili di pesce in territo-
rio di Curtatone, mentre il
lunedì successivo si è reso
necessario un nuovo inter-
vento nel canale Gambino,
nell'area del comune di Aso-
la, a seguito della sostituzio-
ne di una paratoia da parte
del personale del Consorzio
di Bonifica Garda Chiese.
In questo caso i volontari

si sono prodigati nel recupe-
rare 250 chili delle specie
carpa, cavedano e persico
trota, che sono poi stati rein-
trodotti nel fiume Mincio
all'altezza di Rivalta.

Me.

Resta il vincolo del comune di residenza

»~a.mnsas3
,

,,,.5‘2:

,. Articolida 

Pecco5 

MASTER FISH ,-,.?
.112olnirivia 4 41110,2 EMITOVA
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Consorzio di Bonifica In 80
a fronteggiare l'emergenza
■ Le precipitazioni abbondanti degli ultimi due giorni hanno
immediatamente allertato tutte le squadre dello staff ope-
rativo del Consorzio della Bonifica Parmense che presidiano il
territorio nel comprensorio gestito.
Il direttore Fabrizio Useri - coadiuvato dalle maestranze tec-
niche e in sinergia diretta con il presidente dell'ente Luigi
Spinazzi - ha coordinato ininterrottamente l'attività operativa
che ha visto l'impiego di 80 elementi a pieno regime (tra
tecnici ed operai specializzati) affinché il monitoraggio per il
controllo e il funzionamento degli impianti di scolo e il con-
seguente deflusso dell'acqua invasata nella rete di canaliz-
zazione risultassero costanti e corretti.
Lo staff, suddiviso in due turnazioni quotidiane nel corso delle
ultime le 48 ore, ha monitorato anche le aree a rischio da
allerta idrologica. Sono stati attivati tutti gli impianti consortili
per il sollevamento e lo scolo delle acque: a Sorbolo Mezzani,
uno dei sifoni Bigone, al Travacone (Colorno), a Chiavica rossa,
a Coltaro, al Cantonale, all'Abbeveratoia in città ed anche le
pompe al Pilastrello e sul cavetto di Soragna. Chiuse inoltre
tutte le paratoie sui torrenti Parma, Enza e Taro per evitare
rigurgiti; mentre quelle dei canali che scaricano direttamente
nel Fiume Po restano per ora aperte per consentire il maggior
deflusso possibile delle acque interne.
Appena i livelli idrometrici dei torrenti si abbasseranno, il
Consorzio aprirà, in via prudenziale, le chiaviche per garantire
anche in questo caso il più elevato svuotamento possibile dei
canali al fine di scongiurare tracimazioni consistenti. E fino a
questo momento, nelle aree di competenza e nella complessa
rete gestita - che conta 1500 km di canalizzazioni - non si sono
rilevate anomalie.

T.C.

Ö RIPRODUZIONE RISERVATA

SOS DISSESTO
Termina in piena,
grave erosione,
casa minacciata
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DI VICENZA

ESONDAZIONE. Straripa ieri pomeriggio (a Caveggiara, residenti raggiunti ed evacuati coi gommoni

Esce la roggia, Torri allagata

I vigili del fuoco mentre raggiungono i residenti coni gommoni

di MARCO MARINI
e VALENTINO GONZATO

La roggia Caveggiara nel pome-
riggio di ieri esonda e la frazio-
ne di Settecà, a Vicenza, e un
quartiere di Torri di Quartesolo
vanno sott'acqu a. Necessario
l'intervento dei pompieri con i
gommoni per soccorrere nume-
rose famiglie, ingenti i danni re-
gistrati. O PAG 4

Giornata di lavoro anche nel capoluogo ieri. In via
Boccherini nella serata di sabato è caduto un albe-
ro, che ieri è stato tagliato e rimosso. Chiusa altraf-
fico strada ponti di Debba, sommersa dal Bacchi-
gliene. In centro, al ponte delle Barche, intervento
di Aim per rimuovere idetriti accumulatisi.

I vigili del fuoco hanno portato in salvo dalle abitazioni allagate una ventina di residenti. c oLoRFoTQ

2.7
IDl ŸÌCÉÑSAE 

T,7-74f31 ., ,7:2 ,: Eig g,„ààìá.;

Si apre il bacino e la città. sl salva.

ivcr la raggia, J'orti allagata

I mattePaperelv;cen,i,o ®
tih7uiiklJa Caveggiara
I residenti evacúaLi
a bordodeigommoni

11 Intatta preoccupante
I i. :-0i come nei Y119i1

~gilk:~~
Strade come lluma sra ttli la chiusura

n,n..a :...d:.w:n.in

Fr io anche l ulimlil g'--~'~
rompe negli nean W,alí
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ti maltempo nel Vicentino
Una giornata drammatica in tutta la provincia

L'EMERGENZA,GIi allagamenti hanno interessato Settecà a Vicenza e Torridi Quartesolo

Straripa la Caveggiara
I residenti evacuati
a bordo dei gommoni
L'acqua in alcuni punti ha superato il metro d'altezza e i pompieri
hanno prelevato una trentina di persone rimaste bloccate in casa
.................... --"'  A Torri sono intervenuti an- Sono sei le famiglie evacua-Mareo RI•rinl 

che il prefetto Pietro Signo- te, per un totale di 13 perso-Valentino Sensato 
nello e il sindaco di Vicenza e ne, dalle abitazioni allagate_...._....,._.. presidente della Provincia, nella zona orientale diVicen-

La roggia che esonda, l'acqua Francesco Rucco. za, dove è accorso anche il vi- SERVE IL BACINO
che invade le strade e le case Alle lg è stato fatto il pinto cesindaco e assessore ai servi- «Ci vuole un bacino di
e i residenti che vengono por- della situazione al centroope- zi sociali del Comune di Vi- laminazione sull'asta
tati in salvo sui gommoni dai rativo comunale alla presen- cenza Matteo Tosetto. Anche dell'Astico Tesina». E
vigili del fuoco. Sono stati za dell'assessore regionale al- lui è salito su uno dei gommo- questo l'appello che Diego
Torri di Quartesolo e la zona la pmtezionecivile, Gianpao- ni assieme ai soccorritori per Marchiare, sindaco di Torri
orientale di Vicenza, ieri, a lo Bottacin. E stato quest'ulti- convincere le persone che di Quartesolo, lancia alla
pagare il conto più salato del mo a spiegare che quella che non volevano lasciare le pro- Regione.dopo l'ennesima
maltempo. Nonostante fosse sembrava la causa dell'eson- pile case. Quattro nuclei fa- nottata passata a
il Tesina il sorvegliato slaccia- dazione, la rottura di una miliari hanno trovato ospita- controllare il livello del
le, alla fine alcuni quartieri idrovora, in realtà non era sta- lità da parenti mentre le altri fiume Tesina
del comune dell'hinterland e ta accertata, due (una donna anziana che «01 problema continuerà a
l'area est della cittàsono stati «I tec7rici del consorzio di abita assieme alla nipote e ripresentarsi se non si
allagati dall'acqua fuoriusci- bonifica che stanno seguen- una famiglia composta da trova una soluzione
ta dal canale Caveggiara. Vi- do la situazione ci hanno det- marito, moglie e figlio) sono definitiva - spiega il primo
gli  del fuoco, protezionecivi- to che le idrovorefunzionano stati accompagnati in alber- cittadino quartesolano -. E
le e forze dell'ordine hasmo la- - ha precisato Bottacin -; pe- go dove alloggeranno a spese successo nel 1999, poi nel
varato per diverse oreperpre- rò c'è un'erosione sull'argine dell'amministrazionecoinu- 2010.0ra è accaduto di
stare soccorso ai residenti ri- del torrente Caveggiara che naie di Vicenza. Sempre l'as- nuavo.Se non cifossero le
masti bloccati nelle proprie potrebbe essere la causa. Ah- sessore regionale Bottacin, paratie ei volontari che le
abitazioni. Una quindicina biamo cercato di raggiunge- parlando della situazione rne- installano tutte le volte,
di residenti aTorri è stata co- re il posto ma non ci siamo teorologica di questi giorni e Torri andrebbe
stretta ad abbandonare la riusciti con i mezzi fuoristra- delle piogge abbattutesi sul completamente sotto
propria casaea trascorrere la da e quindi utilizzeremo un Veneto ha sottolineato che il acqua». La soluzione, per il
notte da parenti oppure in al- gommone messoci a disposi- momento ricorda l'alluvione primo cittadino, è appunto
bergo. Nel quartiere interes- zione dai vigili del fuoco. Con- drammatica del 2010. quella del bacino di
sato vivono, secondo quanto temporaneamente bisogne- «Di pioggia ne è scesa vera- laminazione. «Se ne parla
riferito dal sindaco di Torri rà arrivare anche con un esca- mente tanta con punte massi- da 30 anni. E positivo il
di Quartesolo Marchíoro, uir- vatore». me a Seren del Grappa e in bacino di Caldogno.ma
cal.50opersone.Aitri13resi- All'ago a livelli davvero eleva- quello riguarda il
denti, invece, hanno lasciato Sono 1,500 ti, direi nell'ordine di gran- Ba cchigl i one. Cè già un
le loro abitazioni a Settecà di dezza di quelli del 2010 progetto per un bacino a
Vicenza- gli abitanti tant'è vero che sono entrati Torri, ma la soluzione
L'emergenza è scattata nel in azione i bacini di lamina- migliore sarebbe il bacino

pomeriggio di ieri quando nel quartiere zione di Montebello e Caldo- in località Meda, a Piovene
l'acqua lia cominciato a usci- dei Pini a Torri gno. Le opere idrauliche rea- Racchette, dove si
re ridia Caveggiara. Secondo lizzate hanno dimostrato di potrebbero invasare otto
i vigili del fuoco in alcuni pun- finito sott'acqua saper fare il loro mestiere. milionidimetricubidi
ti l'acqua ha superato il me- Purtroppo, nel caso di Torri acqua Ne trarrebbe
traieri allagando ipia-  pomeriggio di Quartesolo, un piccolo tra- beneficio tutta l'asta del
ni bassi delle abitazioni. La _ _ _ filamento di un argine sta fiume».

macchina dei soccorsi si è creando grossi problemi. Par- Di qui, l'appello rivolta
messa in moto immediata- liamo di un canale neanche alla Regione.«Qu est a è
mente. ATorriea Settecà so- L'assessore di un fiume, ma i risultati so- una riflessione da fare.
no intervenute squadre dei regionale Bottacin no quelli che stiamo veden- Non possiamo sempre
pompieri dal comando di via do. Disagi non indifferenti e sperare che leparatie
Farmi, Verona e Rovigo con ha ricordato persone che devono lasciare reggano-conclude
oltre trenta operatori tra i le loro abitazioni. Speriamo Marchioro - Sono solo un
quali isommozzatori.Leope- [ i mportanza di poter risolvere tutto prima tampone, non una
razioni di soccorso sono state dei bacini possibile, ce la stiamonietten- soluzione».M.M.
coordinate dal comandante do tutta». •
provinciale Giuseppe Costa di laminazione Il,i..,110 ,

Il sindaco di Torri
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Il Savone cresce, paura a Francolise
FRRNCOLIS'S

Emanuele La Prova

La pioggia battente di questi ul-
timi giorni sta tenendo sul chi
va là il Comune di Francolise
che teme la preoccupante situa-
zione legata al fiume Savone.

Nell'ultimo weekend, il livel-
lo dell'acqua del fiume è conti-
nuato a salire. «Stiamo monito-
rando costantemente l'evolver-
si della situazione», ha dichiara-
to la fascia tricolore Gaetano
Tessitore «abbiamo subito di-
versi danni gravissimi, io stesso

figuro tra i danneggiati. Voglio
ringraziare la Protezione Civile
per il grande aiuto, ed i miei con-
cittadini per il loro grande sen-
so di civiltà e collaborazione». Il
sindaco ha poi continuato:« La
situazione è molto preoccupan-
te, ma ora inizieranno i lavori di
disostruzione, grazie all'aiuto
dell'ingegnere Porcaro ed al
commissario Maisto del consor-
zio di bonifica. Oltre all'incuria
che regna da circa 20 anni, l'au-
mento della portata dell'acqua
ha contribuito a trasportare fan-
go, tronchi e rifiuti solidi urbani
che incivilmente continuiamo a
sversare in questi canali. Questi

ultimi devono essere rimossi pe-
riodicamente, perché determi-
nano l'impedimento del deflus-
so delle acque». La fascia trico-
lore ha inoltre aggiunto:« Nel ca-
so dovessero crearsi delle ulte-
riori barriere, abbiamo due
escavatori già pronti ad entrare
in azione. Purtroppo quello del
Savone è un problema già noto
da tempo in città, e la mia ammi-
nistrazione è sempre stata lun-
gimirante su questo argomen-
to». Stando alle parole del sinda-
co infatti, il governo cittadino
ha già presentato un progetto ri-
guardante proprio il risanamen-
to ed il dissesto idrologico del
fiume suddetto. La Regione
Campania avrebbe inoltre già fi-
nanziato la progettazione esecu-
tiva, per una somma che si aggi-
ra intorno ai 230mila curo, men-
tre l'intero costo dell'operazio-
ne sarà di circa sei milioni. Il
progetto suddetto, farà parte del
piano per il rilancio e per la riva-
lorizzazione del turismo, lungo
l'asse Savone-litorale Domitio.
«Saremo l'unico comune at-

traversato da questo fiume, che
ha in atto quest'opera di messa
in sicurezza», ha dichiarato or-
gogliosamente Tessitore «e non
ci fermeremo soltanto a questo.
I problemi non si risolvono con
le offese gratuite, ma con l'impe-
gno quotidiano». Naturalmen-
te, anche se la situazione sem-
bra essersi stabilizzata, grazie
anche al diminuire dell'intensi-
tà della pioggia, nei prossimi
giorni la protezione civile conti-
nuerà a monitorare con occhi vi-
gli le condizioni del Savone.

Gc RIPRODUZIONE RISERVATA

Esonda fogna, sommersi campi e stradé

vnwamm.w~W.~a ~~wce:w~mrim áw~ma
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Sant'Agostino da parte del Ser-
vizio tecnico regionale: inter-
vento che ha permesso di scari-
care l'acqua nel Cavo Napoleo-
nico per impedire il raggiungi-
mento di livelli preoccupanti. La
situazione è comunque sotto
controllo, tanto che non si è re-
sa necessaria la chiusura dei
due ponti di collegamento tra
Cento e Pieve. Un sopralluogo è
stato effettuato ieri anche dal
sindaco Fabrizio Toselli e dal
presidente del Consiglio comu-
nale, con delega alla Protezione
civile Matteo Veronesi che han-
no rassicurato la cittadinanza:
«Il livello del fiume è alto - ha af-
fermato il primo cittadino -, ma
il Reno non ha destato preoccu-
pazione tanto che il traffico sul
Ponte Vecchio non è mai stato
interrotto». Toselli e Veronesi

il Resto del Carlino

Ferrara
Alto ferrarese e Lidi

Maltempo, il mare 'mangia'
altri metri di spiaggia
Fiumi sorvegliati speciali
Servizi a pagina 6

Maltempo, Reno e Panaro
ancora sotto sorveglianza
La piena è transitata ma l'allerta resta alta: il meteo prevede di nuovo pioggia

ALTO FERRARESE

Restano sorvegliati speciali i fiu-
mi che attraversano l'Alto Ferra-
rese. Già dalla scorsa notte, i vo-
lontari della Protezione civile di
Cento e Pieve, assieme ai volon-
tari dell'Associazione nazionale
alpini, monitorano gli argini del
fiume Reno. Il livello dell'acqua,
complici le copiose piogge di
questi giorni a monte, è progres-
sivamente salito e alle 14 di ieri
la piena ha attraversato Cento a
8,30 metri dallo zero idrometri-
co, per poi scendere veloce-
mente, tanto che già alle 15.30
si registravano 8,23 metri. A fa-
vorire il rapido deflusso dell'ac-
qua è stata anche l'apertura, nel-
la notte tra sabato e domenica,
dello scolmatore del fiume a

t►~ar~l~+(rfit~ , ,, „ i ;,ilité

Da sinistra il sindaco Toselli e Veronesi

hanno ringraziato i volontari in
servizio per le attività di sorve-
glianza. Che ha riguardato an-
che il fiume Panaro: come affer-
mato dal sindaco di Bondeno Si-
mone Saletti, in stretto contatto
con il comandante della Polizia
locale dell'Alto Ferrarese Stefa-
no Ansaloni, la situazione non
ha destato preoccupazioni. Pru-
denzialmente, sabato è stata al-
lestita una tenda della Protezio-
ne civile nei pressi della Casa
della salute di Bondeno. Al lavo-
ro anche il Consorzio di Bonifi-
ca di Ferrara per controllare l'an-
damento della situazione. Gli ac-
certamenti proseguiranno an-
che oggi, con l'allerta che resta
arancione per il meteo avverso.

Valerio Franzoni
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Modena
Residenti infuriati

Danni per milioni
La Regione:
«Ristori per tutti»
Servizio in Cronaca

Le associazioni

«L'agricoltura è in crisi nera
Azzerare le tasse e subito i ristori»
La falla nell'argine del fiume
Panaro a Gaggio non ha lasciato
indenni le campagne dove «si
registrano, oltre ai disagi degli
agricoltori e delle loro famiglie
che hanno dovuto abbandona-
re le loro case, danni alle abita-
zioni e ai magazzini, attrezzatu-
re e trattori resi inutilizzabili,
campi di grano sommersi». Lo
sostiene Coldiretti il cui presi-
dente, Luca Borsari, ha la sua
azienda proprio nel territorio
colpito dall'alluvione. «In attesa
di vedere fino a dove si spinge-
rà la massa d'acqua - afferma
Coldiretti - il pericolo deriva dal
persistere dell'acqua sui terreni
che può mettere a serio rischio
la sopravvivenza delle piante a
causa dell'ambiente asfittico
creato dall'inondazione».
«Una piena eccezionale a con-
clusione di una annata nefasta
sotto tutti i profili, compreso
quello che riguarda l'annata
agraria - sottolinea Alberto No-
tari, vice presidente di Cia Emi-
lia Centro - Oltre ai danni ed ai
disagi provocati alle famiglie
che sono andate sott'acqua co-
me sempre anche l'agricoltura
deve fare i conti la devastazione
di terre coltivate a causa della
tracimazione del fiume in piena.
Marco Borsari in comune di Ca-
stelfranco, è una associato alla
nostra Confederazione - osser-
va ancora Notari - ed è tra gli
agricoltori più colpiti: ha diversi
ettari di vite di frutta tutti allaga-
ti e la produzione futura è a ri-
schio. Stiamo facendo una sti-
ma dei danni e cerchiamo di

supportare lui e le aziende inte-
ressate dall'esondazione. Inol-
tre ci stiamo attivando per chie-
dere lo stato di calamità»-
«Sicuramente ci sono centinaia
di ettari di campi coltivati a ce-
reali autunno vernini completa-
mente compromessi - spiega il
presidente di Confagricoltura
Modena, Gianfranco Corradi -.
L'acqua ha invaso stalle, magaz-
zini, attrezzature, macchinari e
spacci aziendali pronti per le
vendite degli omaggi natalizi;
ha danneggiato gli agriturismi
nella fase di ripresa dopo il bloc-
co dovuto all'epidemia da Co-
vid e nel momento più promet-
tente dell'anno. Bene l'interven-
to dell'ente di bonifica che nelle
ultime 48 ore ha provveduto a
svuotare i canali, aprendo tutte
le paratoie. Ma si deve interveni-
re con forza per contenere
l'esplosione del numero di nu-
trie, istrici e volpi. Chiediamo
l'azzeramento delle imposte fi-
scali e tributarie per le aziende
agricole e agrituristiche danneg-
giate oltre a ristori immediati
per dare la possibilità agli agri-
coltori di continuare la propria
attività e contrastare la crisi cau-
sata dalla pandemia».

'I Resto del Carlino
42=1)Map2ºe1 

 XXNr: ristoro
14,227f8 '''''" In11211113

Le-regole per fare visita ai nonni

«Ristoranti nei guai,
perse tutte le provviste

L'ayrlcollura é in crisi nera
Azu.rare le tesse subito i ristori,
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AL CONFINE CON LIVORNO

Fosso tracima a Coltano
allagamenti anche
sull'Amacelo
COLTANO

Anche nella zona interna di
confine tra Livorno e Pisa ci so-
no stati problemi legati al nu-
bifragio di sabato. A Coltano
si è verificata una tracimazio-
ne lungo il fosso Caligi che ha
provocato un danno all'argi-
ne, rapidamente ripristinato.
Secondo i tecnici del Con-

sorzio di bonifica 4 Basso Val-
darno le zone più colpite nel
pisano sono state proprio
quelle di confine, Coltano, Ca-
lambrone, ma anche Marina
di Pisa e San Rossore nel co-
mune di Pisa, oltreché e anco-
ra Metato nel comune di San
Giuliano Terme.
Fra gli interventi più signifi-

cativi si registrano quelli

sull'Arnaccio dove il maltem-
po ha provocato un guasto
all'impianto elettrico, rapida-
mente risolto in collaborazio-
ne con Enel.
A Pisa intanto è atteso per le

10 di stamani il passaggio del-
la piena dell'Arno, osservato
speciale in relazione alle in-
tense piogge di sabato e alle
condizioni meteo - ancora
con temporali e piogge - di
questo lunedì.

«Il livello — ha detto il sinda-
co Michele Conti— è aumenta-
to velocemente, rimanendo
comunque sotto il primo livel-
lo di guardia (3,5 metri). E
previsto un ulteriore piccolo
aumento nelle prossime ore,
con picco stimato intorno ai 4
metri».

ÌT ett%o é tona piscina
fainignot costretta
a dormire in anni
oi 1gl1i> undieenne

toponno Babbo ;fv"a taf;111
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MALTEMPO

Frane, alberi ko
e case evacuate
Pioggia e vento
fanno paura
Il bilancio dei danni del maltempo
di ieri: fiume Serchio in piena a
Borgo a Mozzano, disagi in Garfa-
gnana. i IN CRONACA

Frane, alberi caduti e case evacuate
Pioggia e vento fanno ancora paura
II bilancio dei danni del maltempo di sabato: Serchio in piena a Borgo a Mozzano, disagi in Garfagnana

LUCCA

Pioggia forte e vento hanno
messo a dura prova il territo-
rio e il servizio provinciale di
Protezione civile, attivo fin da
venerdì sera, ha reagito in ma-
niera adeguata. Da venerdì 4
fino a domenica 6 dicembre,
le precipitazioni hanno rag-
giunto cumulati superiori a
150 millimetri su gran parte
del territorio montano della
provincia e molti pluviometri
hanno superato anche i 200
millimetri di cumulata. Inol-
tre le precipitazioni sono state
accompagnate da forti venti
provenienti da sud (per lo più
Scirocco), che hanno avuto
particolare intensità soprattut-
to sulla costa e sui rilievi, dove
si sono registrate raffiche fino
ai 100 chilometri orari.

Il periodo più critico è inizia-
to nello centrali della giornata
di sabato, quando la perturba-
zione — proveniente dalla zo-
na sud della regione— ha deter-
minato piogge anche a caratte-
re temporalesco.

Il fiume Serchio ha raggiun-
to a Borgo a Mozzano la porta-
ta di 450 mc/sec verso le 15 di
sabato e questo ha determina-
to immediatamente l'attiva-

zione del servizio di piena del
Genio Civile Toscana Nord.
Nel corso della giornata, il li-

vello del fiume è andato pro-
gressivamente aumentando e
questo ha determinato un'on-
da di piena, il cui picco si è veri-
ficato a Borgo a Mozzano at-
torno alle 20, raggiungendo i
930 mc/sec.

Il protrarsi delle piogge,
inoltre, ha fatto sì che la piena
del Serchio abbia avuto un co-
siddetto "picco allungato"
sempre all'altezza. di Borgo a
Mozzano, dove il livello ha ini-
ziato ad abbassarsi significati-
vamente solo dopo la mezza-
notte di sabato.
A Lucca (Monte San Quiri-

co), il picco di piena si è verifi-
cato attorno alle 21.30 e il li-
vello ha iniziato ad abbassarsi
in maniera sostanziale dopo
l'una di notte. Sempre presi-
diati, durante tutta l'emergen-
za le cateratte sugli affluenti,
che, comunque, non hanno
fatto rilevare problemi connes-
se al transito dell'onda di pie-
na.

Dalla nottata tra sabato e do-
menica, la perturbazione è an-
data attenuandosi sempre più
e questo ha permesso di risol-
vere le situazioni più semplici.
Nella parte centrale di sabato

si sono verificati numerosi al-
lagamenti: i più diffusi sono
stati a Massarosa, Lucca, Via-
reggio e Camaiore. In questi
comuni, le amministrazioni
comunali, il Genio civile, i Vigi-
li del Fuoco, il Consorzio di bo-
nifica, il volontariato di Prote-
zione civile e la Provincia sono
stati molto impegnati. Queste
situazioni, comunque, si sono
risolte nel corso della serata,
anche grazie all'attenuarsi del-
le piogge e il conseguente ab-
bassamento dei livelli idrici
del reticolo idraulico che ha
consentito il deflusso delle ac-
que di allagamento.
Restano, comunque, anco-

ra aperte alcune situazioni cri-
tiche. In particolare, sulla
SP71 "San Pellegrino in Al-
pe", nel comune di Pieve Fo-
sciana, dove al km 1+300 si è
verificata una frana della scar-
pata lato valle che lambisce la
carreggiata. Il materiale frano-
so è arrivato al tratto sottostan-
te alla stessa viabilità provin-
ciale. La Provincia, pertanto, è
intervenuta per la sua rimozio-
ne e una valutazione del ver-
sante di valle e, per permette-
re questi lavori, la strada è
aperta a senso unico alterna-
to.
A Castelnuovo di Garfagna-

na, nell'abitato in località "Ai
Cerri" si è innescata una frana
sul versante nei pressi di un nu-
cleo di abitazioni: il Comune
ha disposto l'evacuazione a
scopo precauzionale di 7 fami-
glie.
Per quanto concerne il co-

mune di Lucca, sono cadute di-
verse alberature in località "Al
Mulino" nella frazione di Chia-
tri. Oltre agli alberi, sulla car-
reggiata si è verificata anche
una colata di fango e detriti da
un impluvio che ha depositato
circa 50 cm di materiale su un
tratto della strada. Questo ha
comportato l'isolamento di
fatto di alcune abitazioni con
15 persone residenti. Il Comu-
ne ha già effettuato l'interven-
to sulle alberature e sta prov-
vedendo alla ripulitura della
strada, in modo da risolvere il
problema dell'isolamento in
giornata.
A Bagni di Lucca, nell'abita-

to di Montefegatesi, un'abita-
zione privata è stata evacuata
per il crollo di un muro di con-
tenimento di un'abitazione
adiacente ed è stata trovata
una sistemazione alternativa
per il nucleo familiare evacua-
to. Inoltre, in tutta la Garfa-
gnana e Media Valle del Ser-
chio si sono registrate numero-
se frane sulle quali si sta tutto-
ra intervenendo.
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La frana sulla SP71 a San Pellegrino in Alpe nel Comune di Pieve Fosciana
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I CORSI D'ACQUA

Allerta per l'Arno in piena
A Coltano tracima un fosso
Super lavoro sul territorio
dei tecnici del Consorzio
di bonifica 4 Basso Valdarno
per contenere gli effetti
delle intense piogge

È atteso per le 10 di stamani il
passaggio della piena dell'Ar-
no, osservato speciale in rela-
zione alle intense piogge di sa-
bato e alle condizioni meteo -
ancora con temporali e piog-
ge - dei prossimi giorni. «Il li-
vello — ha detto ieri il sindaco
Michele Conti— è aumentato
velocemente, rimanendo co-

Il sindaco Conti, ieri, mentre osserva la piena dell'Arno

munque sotto il primo livello
di guardia (3,5 metri). E previ-
sto un ulteriore piccolo au-
mento nelle prossime ore,
con picco stimato intorno ai 4
metri». Monitoraggio costan-
te ma moderata preoccupa-
zione stando alla situazione
attuale.
Intanto sono state giornate

impegnative per i tecnici del
Consorzio di bonifica 4 Basso
Valdarno. Le zone più colpite
sono state Coltano, Calambro-
ne, Marina di Pisa e San Rosso-
re nel comune di Pisa e ancora
Metato nel comune di San
Giuliano Terme. Fra gli inter-
venti più significativi si regi-
strano quelli agli impianti di
Pisa sud e Arnaccio dove il
maltempo ha provocato un
guasto all'impianto elettrico,
rapidamente risolto in colla-
borazione con Enel. A Colta-
no si è verificata una tracima-
zione lungo il fosso Caligi che
ha provocato un danno all'ar-
gine, rapidamente ripristina-
to. 

L.a Casa è allagala. dormono in macchina
col figlio undicenne: «Qui c sempre rosi,.
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PISTOIA
PRATO
MONTECATINI

MALTEMPO AD ABETONE CUTIGLIANO

Petrucci: «La manutenzione
ha difeso il nostro territorio»

ABETONE

Due giorni di forti precipitazio-
ni sulla montagna pistoiese
senza grandi danni, l'ingente
quantità d'acqua caduta si è
mischiata al manto nevoso pre-
sente sul terreno, scioltosi in
seguito alla pioggia. Il consi-
gliere regionale di Fratelli d'I-
talia, Diego Petrucci, ringra-
zia l'amministrazione di Abe-
tone Cutigliano per il lavoro
svolto e l'assessore ai lavori
pubblici Gabriele Bacci. «Si-
tuazione a rischio ma il buon
lavoro di manutenzione dei
mesi scorsi ha evitato il peg-
gio», ha dichiarato Petrucci.
«Mi sono occupato come as-

sessore, insieme a tutti i consi-
glieri e agli operai comunali,
della gestione della situazione
di emergenza meteo — ha spie-
gato Gabriele Bacci — Possia-
mo affermare da un'ultima
analisi di questa mattina (ieri
per chi legge, ndr) che la situa-
zione complessiva è sotto con-
trollo, i corsi d'acqua, dai più
piccoli ai più importanti, han-
no ben sopportato il grande
flusso. Abetone ha vissuto la si-
tuazione più complessa vista
la quantità di neve presente, si-
tuazione gestita in maniera im-
peccabile fin da subito dai no-
stri operai che ringraziamo di
nuovo per aver lavorato vera-
mente h24. Il lavoro di pulizia
fossi, svolto in collaborazione
con il consorzio di bonifica, ha
portato il risultato sperato. Un
grazie va anche alla collabora-
zione con l'Unione dei Comu-
ni e di conseguenza agli operai
del settore forestazione, che
dopo la bomba d'acqua del 4
giugno, hanno saputo ripristi-
nare e migliorare lo stato dei
corsi d'acqua nelle parti più a
monte in maniera impeccabile
evitando oggi danni a valle.
Questa parte di manutenzione
che definirei "silenziosa" spes-
so non viene percepita all'e-
sterno, ma è in giornate come
queste che poi emerge. Un
esempio è il lavoro svolto da

questa amministrazione che
ha visto demolizione e rico-
struzione degli attraversamen-
ti stradali intasati da tempo
nel tratto di strada M elo-D oga-
naccia effettuata pochi mesi
fa» —

Diego Petrucci, consigliere regionale di Fratelli d'Italia
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Firenze
IL MALTEMPO

Arno e torrenti
sorvegliati speciali
Anche oggi sarà una giornata di monitoraggio

Maillgins~

X i 7 Ir ]•• m:e

y , rrram rlin,F

,h79.

Allerta meteo, rischio medio-alto
Arno e torrenti sorvegliati speciali
Entrati in funzione i primi impianti idrovori, il monitoraggio prosegue per tutta la giornata di oggi

FIRENZE

ii rischio è giallo, quindi medio-
alto, ma la portata dell'Arno, a vi-
sta d'occhio, fa un certo effetto.
Per questo, anche nella giorna-
ta di oggi, prosegue il monito-
raggio dei punti più a rischio,
non soltanto in città. L'allerta ri-
guarda sia il rischio idraulico sul
cosiddetto 'reticolo principale'
(che comprende Arno e Sieve)
che quello idregeologico/idrau-
lico sul 'reticolo minore' (che ri-
guarda i corsi d'acqua seconda-
ri ed in particolare Ema, Mugno-
ne e Terzolle).
Il nuovo bollettino di valutazio-
ne delle criticità riguarda sia il
Comune di Firenze che quelli di
Bagno a Ripoli, Fiesole, Greve in
Chianti, Impruneta, Lastra a Si-
gna, Pontassieve, San Casciano
in Val di Pesa, Scandicci eTavar-
nelle Val di Pesa.

Lo sanno bene le squadre di re-
peribilità del Consorzio di Bonifi-
ca che sono in campo da saba-
to, quando i livelli maggiori si so-
no registrati sull'Ema che ieri
mattina ha toccato il secondo li-
vello di guardia a Grassina, men-
tre nel pomeriggio e sera si è as-
sistito al passaggio delle piene
dell'Arno a Firenze, Signa ed Em-

poli appena sopra il primo livel-
lo di guardia e di Bisenzio e Om-
brone prossimi anch'essi al pri-
mo livello di guardia.
Sono entrati funzione i primi im-
pianti idrovori a servizio dello
scolo meccanico dei canali di
bonifica della Piana Fiorentina e
Pistoiese: Viaccia, Fosso di Pia-
no, Senice; la notte tra sabato e

In alto, la piena dell'Arno al Ponte Vecchio. Sopra, alle Sieci

domenica non ha visto poi preci-
pitazioni sul comprensorio così
abbondanti quanto previste. Co-
sì, la giornata di domenica, è
scorsa via tutto sommata tran-
quilla, con nuove ricognizioni e
alcuni piccoli interventi perla ri-
mozione di ostacoli localizzati
al regolare deflusso delle ac-
que.
Ma l'impegno va avanti almeno
fino alla mezzanotte di stasera,
quando si concluderà l'allena
gialla diramata dalla Regione To-
scana. La perturbazione che sta
interessando le regioni centrali,
fra queste anche la Toscana,
porterà ancora tempo instabile
anche per i prossimi giorni. Og-
gi sono previste ancora possibi-
lità di precipitazioni sparse, an-
che a carattere di rovescio o lo-
cale temporale, più probabili
sulle zone centro settentrionali.

ste.bro.
C RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA NAZIONE

Grosseto

Maltempo

Ombrone
osservato
speciale

logge intense e pro-
lungate, ma nonostan-
te la piena dei fiumi

principali (Ombrone, Albegna,
Brun e Sovata) la situazione è ri-
masta sempre sotto controllo e
monitorata 24 ore su 24 dal per-
sonale del Consorzio di Bonifica
6 Toscana. L'Ombrone ha rag-
giunto i 4,40 metri all'idrometro
del Berrettino dopo una lenta
crescita. «Impegno straordina-
rio che continuerà - dice il presi-
dente di Cb6, Fabio Bellacchi -
almeno fino al termine dell'aller-
ta meteo regionale». Allerta me-
teo che resta attiva anche per la
giornata odierna. «Ho personal-
mente verificato il livello del Bru-
na e sul Sovata, che non desta-
no preoccupazione, e dell'Om-
brone, che è in miglioramento -
dice Bellacchi -. Ma i corsi d'ac-
qua sono saturi, il potere di as-
sorbimento del territorio è pros-
simo allo zero ed è quindi anco-
ra più importante essere vigili».
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yucca

Emergenza maltempo, ore di ansia
Passata la piena del Serchio senza particolari danni. Ma non sono mancati disagi, allagamenti e alberi caduti A pagina 4

Allagamenti e alberi caduti: ore di ansia
Serchio, passata la piena senza particolari danni. Ma non sono mancati disagi. Codice giallo per la giornata di oggi

LUCCA

Una allerta meteo arancione, che
nella giornata di sabato ha messo in
seria apprensione tutta la Lucche-
sia e, in particolare, la Valle del Ser-
chio. Alle violente precipitazioni -
su gran parte del territorio monta-
no hanno raggiunto cumulate supe-
riori a 150 millimetri superando an-
che i 200, e alle forti raffiche di ven-
to, che hanno sfiorato i 100 km ora-
ri - territori, le varie istituzioni e am-
ministratori, vigili del fuoco, Con-
sorzio di bonifica e volontari hanno
risposto mettendosi subito all'ope-
ra. Immediata l'apertura dei centri
Prociv, Media Valle e Garfagnana.
Provincia, Prefettura, Unione Comu-
ni, Comuni dell'asta del Serchio e
Genio civile Toscana Nord hanno ef-
fettuato riunioni in videoconferen-
za durante la giornata per program-
mare gli interventi.
La situazione maggiormente preoc-
cupante, quella cioè del tratto a val-
le del Serchio nella zona del Ponte
del Diavolo di Borgo a Mozzano, si
è risolta con un'onda di piena in tar-
da serata che ha raggiunto i 930
mc/sec.: il sindaco Patrizio An-
dreuccetti ha monitorato costante-
mente la situazione. A Lucca il livel-
lo ha iniziato ad abbassarsi dopo
l'una di notte, senza avere destato
particolare problemi nel momento
del passaggio della piena. Nel co-
mune di Coreglia, dopo la chiusura
a scopo precauzionale del collega-
mento comunale con la frazione di
Piastroso, rimasta isolata per tutta
la giornata, hanno tenuto bene i la-
vori di somma urgenza del dopo al-
luvione di giugno e altre situazioni
particolarmente difficili sono state
risolte con interventi partiti già alle
prime lucidi ieri. A Gallicano le veri-
fiche si sono concentrate sugli alla-

gamenti diffusi, che hanno coinvol-
to anche l'edificio dell'asilo nido,
pur non replicando, fortunatamen-
te, le elevate criticità raggiunte a
giugno. Ancora aperta la situazione
sulla SP71 di S.Pellegrino in Alpe,
nel tratto che attraversa il comune
di Pleve Fosciana, per una frana.
La Provincia è intervenuta per una
prima valutazione delle condizioni
del versante, mentre la strada è
aperta a senso unico alternato. Al-
larme rientrato per le 7 famiglie eva-
cuate a scopo precauzionale a Ca-
stelnuovo, nell'abitato in località
'Ai Cerri'. Sono potute rientrare nel-
le loro abitazioni. Nel comune di
Lucca, cadute diverse alberature in

Qui sopra, il Ponte
del Diavolo (foto

Borghesi) in località

Borgo a Mozzano.

Proprio qui si

attendeva l'ondata di

piena con particolare

apprensione; a lato,

il ponte di Monte San

Quirico (foto Alcide)

località 'Al Mulino' nella frazione di
Chiatri. Qui, si è verificata anche
una colata di circa 50 cm di materia-
le, tra fango e detriti, su un tratto
della strada che ha comportato l'iso-
lamento di 15 abitanti. L'intervento
del Comune ha portato alla risolu-
zione della forte criticità.
A Montefegatesi la frana di un ter-
rapieno ha richiesto che il sindaco
firmasse un'ordinanza di sgombero
di una casa per pericolosità. Un'inte-
ra famiglia è stata ospitata da paren-
ti. Diversi i disagi anche a Fornoli
per diversi allagamenti. Frana sulla
strada per Granaiola, e emergenza
lungo la strada tra Villa e Ponte a

Serraglio e su alcune strade di
montagna, per smottamenti, mi-
nacciate anche dalle piante che in-
combono pericolanti sulla carreg-
giata. Il sindaco raccomanda massi-
ma prudenza. E ha riaperto ieri al
traffico la strada principale di Ti-
glio dopo che il ponte è stato
sgomberato da acqua e fango. Il
collegamento era rimasto interrot-
to da sabato pomeriggio a causa
dello straripamento del fossato
che viene attraversato dal ponte in
questione. Tra gli interventi previ-
sti a breve, spiega l'assessore Pie-
tro Onesti, la demolizione di alme-
no una delle due spallette sostitui-
ta da guardrail, cosi da favorire il
deflusso in caso di forti ondate di
pioggia come quella di ieri. Altri in-
terventi decisi dopo un sopralluo-
go più approfondito.
Nel comune di Barga, oltre alla
strada di Tiglio, tra i danni più in-
genti, oltre ai disagi anche degli
abitanti per allagamenti in alcune
località, da registrare l'aggravarsi
del danno relativo ad un problema
alla rete idrica in via del Giardino a
Barga, già in parte transennata, ma
dove ora si è aperta una voragine
nell'asfalto. Per via del Giardino ad
intervenire dovrà essere "Gaia"
con un intervento che era già pro-
grammato. Da registrare anche alla-
gamenti nella zona artigianale del
Frascone, sia al sottopasso ferro-
viario che nei pressi dei capannoni,
e smottamenti o allagamenti su va-
rie strade del comune. La Provincia
da oggi inizierà il censimento dei
danni per poi chiedere lo stato di
emergenza regionale. La Sala ope-
rativa della Prociv regionale ha
esteso il codice giallo fino alla mez-
zanotte di oggi. Ad essere coinvol-
to è l'intero territorio regionale.

Corti, Nicola, Galeotti
a RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'assessore Baccelli ricorda
i lavori fatti e annuncia
«Dobbiamo proseguire»

LUCCA

Ringrazia enti e persone impegna-
ti nell'emergenza maltempo e sot-
tolinea l'importanza dei lavori rea-
lizzati dal 2009 in poi. A parlare è
l'assessore regionale Stefano Bac-
celli. «Sabato è stata una giornata
molto impegnativa per l'assetto
idrogeologico del nostro territorio
- commenta - e per tutte le persone
dei vari enti che si sono spese sen-
za sosta a garantire la sicurezza a
cose e persone. Una piena impor-
tante del Serchio di circa 1000
mc/s, affluenti (Freddana, Conteso-
ra) particolarmente carichi, critici-
tà importanti sul torrente Camaio-
re e la Gora di Stiava in Versilia, fra-
ne in Valle del Serchio, alcune per-
sone evacuate e danni vari, la cui
entità sarà compiutamente verifica-
ta nei prossimi giorni. Ma abbiamo
visto di peggio. Di molto peggio.
Merito dei lavori realizzati dal 2009
in poi, nuovi argini del Serchio in
cemento ed acciaio, idem sulla
Contesora, casse di espansione sul-
la Freddana, moltissimi interventi
sul reticolo minore. Dobbiamo pro-
seguire. Sul Serchio, sul Camaiore,
sulla Gora di Stiava. I programmi ci
sono, i progetti pure, arriveranno
anche le risorse, devono arrivare.
La Regione continuerà, assieme a
enti locali, consorzi di bonifica, go-
verno, a fare la propria parte».

Agagamenti'e alberi caduto credi ansia
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LA NAZIONE
Pisa

Il fronte del maltempo

Arno e Serchio si gonfiano
Danni sul litorale
A pagina 2

Pisa L'emergenza sanitaria e l'allarme maltempo

La pioggia che fa paura

Strade e case allagate: decine di interventi in tutta la provincia
Litorale il più colpito. Sorvegliati Arno e Serchio: il passaggio della piena atteso per oggi alle 10. Verifiche a Vecchiano in alcune abitazioni

PISA

Altri trenta interventi circa dei
vigili del fuoco in tutta la provin-
cia, in particolare sul litorale.
Strade, case e cantine allagate
a Marina e Tirrenia, anche ieri,
ma con il passare delle ore, la si-
tuazione si è quasi normalizza-
ta. Resta su Pisa l'allerta gialla.
Sorvegliati speciali i fiumi Arno
e Serchio. Sul primo: «E' previ-
sto un piccolo aumento nelle
prossime ore con il picco do-
mattina (stamani per chi legge)
intorno alle 10 quando si dovreb-
be raggiungere i 4 metri di altez-
za», spiega l'assessore alla Pro-
tezione civile Raffaele Latrofa.
Niente palconcelli, dunque e,
per ora, non si è ricorsi neppure
allo Scolmatore. Ma si continue-
rà a monitorare il livello. Come
ha detto anche il sindaco Miche-
le Conti: «Siamo sotto il primo li-
vello di guardia». Anche il presi-

dente della Provincia Massimilia-
no Angori conferma: «Ieri il qua-
dro era apparso più critico. Ma il
centro funzionale ha massimato
i modelli e visto che la piena è
meno impegnativa di quello
che ci si immaginava». Come
sindaco di Vecchiano, fa il pun-
to anche sul Serchio: «Sta calan-
do. II picco si è verificato tra
mezzanotte e le 3 quando ha
raggiunto mille metri cubi e 8
metri di altezza».Primo cittadi-
no che ringrazia la Misericordia
locale, e il Soccorso alluvionale
- Swrtt Swift Water Rescue
Team Toscana, ma anche la Pub-
blica assistenza di Migliarino
«che con volontari e attrezzatu-
re ha risolto una situazione criti-
ca a Malaventre, nel gruppo di
abitazioni in località La Presa».
Al lavoro anche i tecnici del
Consorzio di Bonifica 4 Basso
Valdarno già venerdì, alle 21,
per i primi problemi di assenza
di corrente elettrica dovuti al
vento. Intorno alle 2 si è poi veri-
ficato un aumento del livello del

Serchio, «con la conseguente
chiusura della cateratta per im-
pedire una crescita eccessiva
della portata nel fosso del Moli-
no a Pisa». «L'allerta non è co-
munque ancora passata: occor-
rerà vigilare e intervenire con la
massima attenzione anche nelle
prossime ore», afferma il presi-
dente Maurizio Ventavoli. Le zo-
ne più colpite: Stagno, Coltano,
Calambrone, Marina e San Ros-
sore e Metato. Fra gli interventi
più significati, quelli agli impian-
ti di Pisa sud e Arenaccio per un
guasto all'impianto elettrico, ri-
solto con Enel. «A Coltano si è
verificata una tracimazione lun-
go l'argine del fosso Caligi che
ha provocato un danno all'argi-
ne, ripristinato. Altri interventi
sono stati necessari in via della
Sofina e a Coltano per allaga-
menti. Agli impianti idrovori di
Ragnaione, Pisa Sud, Vettola,
Calambrone e Campalto, nel Co-
mune di Pisa l'ondata di piena
ha portato rami, sporcizia e ve-
getazione, tutto rimosso».

An. Cas.
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Pisa

CONSORZIO

Traci mato
Caligi che
provocato
all'argine,

il fosso
ha
un danno
ripristinato

St tle yaI dednetl Mel'Y mm~ 1 hn.,.,

L'Arno in piena (foto Enrico Mattia

Del Punta/Valtriani) e il sindaco

Angori davanti al Serchio

Pisa Pontedera

<il~ amwyewvo 'móc 
¡ttrmon 

Muore a tre anni per una rara malattia
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LA NAZIONE
Pistoia

Montecatini

Maltempo

Fiumi e torrenti
sotto controllo
Ma nuova allerta

ituazione sotto con-
trollo per i corsi d'ac-
qua del comprenso-

rio dopo le abbondanti piogge
delle ultime ore. Le squadre di
reperibilità del Consorzio di bo-
nifica Media Valdarno hanno la-
vorato e stanno lavorando per
tenere sotto controllo i livelli di
fiumi, torrenti e rii e vigilare sul
corretto funzionamento delle
opere e sistemazioni idrauliche
e degli impianti idrovori in pia-
nura. Appena sopra il primo li-
vello di guardia di Bisenzio e
Ombrone. In funzione i primi
impianti idrovori a servizio del-
lo scolo meccanico dei canali
di bonifica della Piana Fiorenti-
na e Pistoiese: Viaccia, Fosso
di Piano, Senice. Intanto la sala
operativa della protezione civi-
le regionale ha così esteso il co-
dice giallo fino alla mezzanotte
di stasera.

CD. 11.511.1

Pistoia Montecatini
DEMMEU waxna.

Muore Stefanelli, storico dirigente

"" tu,te.Pm
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LA NAZIONE

Viareggio

Maltempo: l'ondata è finita, restano i danni
Allarme per il livello del lago di Massaciuccoli, attivato l'impianto sulla Bufalina. Estesa per tutta la giornata di oggi l'allerta gialla

VERSILIA

II peggio è passato. Ma l'ondata
di maltempo che fra venerdì e sa-
bato ha colpito duro la Versilia,
ha assestato un colpo ancora
ben visibile nella giornata di ieri.
Fra le zone maggiormente inte-
ressate dalle precipitazioni mas-
sicce che si sono abbattute sul
nord-ovest della Toscana, da Se-
ravezza a Forte dei Marmi, c'è il
Comune di Massarosa. Qui si so-
no verificati frane ed allagamen-
ti. Come accaduto a Villa Ginori a
Quiesa, dove ha sede il b&b La
Piaggetta. Una suggestiva loca-
tion che si affaccia sul padule,
stravolta dagli ultimi eventi mete-
reologici estremi.
Dopo aver varcato la via d'acces-
so sommersa, all'interno della
proprietà l'acqua è ancora ovun-
que. «La Gora di Stiava, che pas-
sa qui dietro, è esondata e la par-
te al piano terra è stata invasa -
raccontano i gestori - : è arrivata

Operai al lavoro per arginare gli effetti delle piogge da record

EMERGENZA A MASSAROSA

Paura tra i residenti
della Gora di Stiava
Frane e allagamenti
in tutta la Versilia

all'improvviso, dappertutto, ci sa-
ranno stati 15-20 centimetri d'ac-
qua. Noi eravamo pronti: sapeva-
mo che sarebbe stata una brutta
giornata, ma non c'era mai stato
un evento così repentino. Così
non ce l'aspettavamo proprio.
Per fortuna una parte è sopraele-
vata, ma abbiamo anche il giardi-
no allagato e la darsena sott'ac-
qua». Su via di Montramito, inve-
ce, dove diverse aziende erano
state colpite dallo straripamen-
to, l'acqua è finalmente defluita.
Restano i danni ingenti, come
quelli da migliaia di euro denun-
ciati dalla R-Team, specializzata
in allestimento di vetture da com-
petizione. Impossibile non chie-
dersi quale sia la situazione del la-
go di Massaciuccoli: intenso il la-
voro del Consorzio di Bonifica,
che ha dovuto far fronte agli ef-
fetti di due ondate di pioggia con-
secutive, con punte di oltre 100
mm nelle sei ore. I terreni erano
ormai saturi ed il reticolo di fossi
e canali minori in forte sofferen-
za, ma a far partire l'allarme è sta-

to il livello del lago, arrivato a 38
cm sopra quello del mare: la so-
glia di guardia è compresa fra i
20 ed i 50. I tecnici hanno subito
attivato l'impianto idrovoro sulla
Bufalina, che assicurerà un de-
flusso di 4 cm. giornalieri, favori-

Altri servizi a pagina 6

ti dalla riduzione delle precipita-
zioni nella giornata di ieri. Accesi
anche tutti gli altri impianti.
Ma ancora non si deve abbassa-
re la guardia: è stata, infatti, este-
sa dalla Protezione Civile regiona-
le l'allerta gialla per pioggia e
vento fino alla mezzanotte: sono
previste infatti una ripresa delle
precipitazioni e forti raffiche di Li-
beccio. Nel Comune di Viareggio
resteranno chiusi al transito vei-
colare e pedonale il viale dei Tigli
fra via Virgilio e viale Kennedy, i
viali Capponi e Cadorna; inoltre
resteranno vietati accesso e tran-
sito nelle pinete di Levante e Po-
nente.

Chiara Tenca
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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NOALE

Nuova biblioteca
vialibera~ ~ 

~di ~~~~~2,6 ~~~~~~~~.~~~~~~  euro
Approvato il pre'' 'nare: l'opera, attesa da trent'anni
verrà realizzata nell'area del Consorzio onsor7'o Acq uF  Risorgive\P
NDALE

Va avanti l'iter per costruire
la nuova biblioteca di Noa-
le. E l'obiettivo che il prossi-
mo anno si possa davvero
partire è molto concreto. La
giunta ba approva tuil pro-
getto prelümivare (ora chia-
coatudibauibilitùtecoicaed
economica),  aoúcaooerudi
quello definitivo, redatto
dalla società mestrina Pro-
gettaziuoe Integrata P}a'
uunoperuuvxlocesupeúo'
re al milione e 800 mila eu-
ru, a cui vanno aggiunteal'
tre voci tra commissioni, col-
laudo e contributi vari per
arrivare a 2 milioni e 600 mi-
la euro.
Un'opera attesa da

trent'anni, visto che Palazzo
Scotto, iupiuzoaXXSeueco'
bre, non è iù considerato in
grado di ris d alle esi-
genze degli utenti. La strut-

Urendedngddbnuovabib|iotecachesarà,eabzzataalloa|e

,RMNGLIllniNE RI3UíVATA

tura sorgerà in via Rossi, nel
futuro complesso dove ver-
rà realizzata la sede direzio-
mú di Acque Risorgive. La
biblioteca sarà inserita ne 
Palazzo Carraro, davanti
all'oratorio, dopo averlo re-
staurato e misurerà 900 me-
tri quadrati, con ampie
trate, molti spazi per lo stu-
dio e la lettura, postazioni in-
teouet.Secooduleiuteuzio'
ni dei progettisti, l'edificio
sarà sullo stesso sedime
dell'ex comparto agrario.Gi
collegherà, anche fisicamen-
te, proprio alla nuova sede
del consorzio Ac Risorgi-
ve,
ad uso percorso pedonale,
in grado di collegare via Ros-

Nuo-
vi. Sarà a risparmio energeti-
co
senza alcun problema por-
tatori di handicap.
La prossima primavera do-

vrebbe essere buona per far
partire l'intervento nel suo
complesso; in un recente
convegno svoltosi proprio a
Noale, Acque Risorgive ha
parlato dei primi mesi del
2021 per iniziare il cantiere
vero e proprio, slittato per la
pandemia. Giusto un anno
fa, partì la demolizione ma
poi tutto s'interruppe per le
vicende sanitarie. Il consor-
zio di bonifica vorrebbe por-
tare la settantina di dipen-
denti dalle sedi di Mestre e
Mirano tra il2022eú2U23e
costruirà una sala polübu'
zioualeda2UUpomóaxede'
re a uso proprio e del Comu-
oe.

ALESSANDRO RAGAZZO

Numalmbhoteca
viaffimmalprogemo
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Firenze
L'allerta

Maltempo
crolla un muro
in via Sercambi
L'ondata di maltempo non ha rispar-
miato la Toscana e proseguirà anco-
ra: la protezione civile ha infatti este-
so il codice giallo per tutta la giorna-
ta di oggi, a causa di rovesci e tempo-
rali, soprattutto nelle zone centro-
settentrionali della regione. E sulla
costa ancora raffiche di libeccio. A
Firenze le piogge insistenti hanno
causato un cedimento di ciò che era
rimasto in piedi di un capannone in
corso di demolizione in un'area tra
via Sercambi e via Caracciolo, alle
Cure. Per precauzione, le otto fami-
glie che vivono nel palazzo accanto
sono state evacuate dai vigili del fuo-
co.

apagina 5

Allarme maltempo
crollo nel capannone

in via Sercambi
Alle Cure evacuate per qualche ora otto famiglie del palazzo accanto
A Monticiano auto finisce in un torrente: morta donna di 43 anni

L'ondata di maltempo non ha rispar-
miato la Toscana e proseguirà anco-
ra: la protezione civile ha infatti este-
so il codice giallo per tutta la giorna-
ta di oggi, a causa di rovesci e tempo-
rali, soprattutto nelle zone centro-
settentrionali della regione. E sulla
costa ancora raffiche di libeccio.
A Firenze le piogge insistenti del

weekend hanno causato un cedi-
mento di ciò che era rimasto in pie-
di di un capannone in corso di demo-
lizione in un'area di proprietà dell'U-
nicoop tra via Sercambi e via Carac-
ciolo, alle Cure. Si è dissestata, infat-
ti, una porzione del muro confinan-
te con il cortile di un condominio e,
per precauzione, le otto famiglie
che vivono nel palazzo sono state
evacuate dai vigili del fuoco. Hanno
potuto fare ritorno nella tarda matti-
nata, quando le operazione di demo-
lizione e di messa in sicurezza dell'a-
rea si sono concluse. «E stata Uni-
coop ad attivare i vigili del fuoco per
le procedure di demolizione e, in au-

silio, la polizia municipale: in realtà
si è trattato dell'accelerazione di la-
vori già in corso da giorni» specifica
l'assessora all'urbanistica Cecilia
Del Re. In quell'area sarà realizzato
un nuovo supermercato della cate-
na.
E potrebbe essere stato proprio il

maltempo a provocare l'incidente
mortale sulla strada provinciale del-
le Pinete a Monticiano (Siena), dove
una donna di 43 anni avrebbe perso
il controllo dell'auto che è uscita di
strada finendo in un torrente. Sul po-
sto, poco dopo le 23 di sabato, sono
intervenuti i vigili del fuoco - oltre al
personale del 118 e ai carabinieri -
che hanno recuperato il corpo della
donna ancora in acqua, a circa 10
metri di distanza dalla vettura, or-
mai privo di vita. Accertamenti in
corso sulla dinamica dell'uscita di
strada, forse favorita dalle condizio-
ni meteorologiche.
A Livorno si è attivato il Consor-

zio di bonifica 5 Toscana Costa, che

ha rimosso un albero caduto sul Rio
Maggiore, in località Limoncino,
che poteva creare ostacolo al deflus-
so della portata di piena, e interve-
nuto in vari allagamenti in città.

Si continua a tenere sotto control-
lo l'Arno, soprattutto nella provin-
cia di Pisa, dove è aumentato rima-
nendo comunque sotto il primo li-
vello di guardia (3,5 metri); secondo
i modelli del Centro funzionale re-
gionale, oggi alle 10 il picco della pie-
na, «intorno ai 4 metri», ha riferito
su Facebook il sindaco Michele Con-
ti. La piena del Serchio è passata sen-
za creare disagi nel pisano, dopo
che nella notte aveva attraversato il
territorio di Vecchiano e San Giulia-
no Terme con una portata d'acqua
di 1000 metri cubi al secondo e un'al-
tezza massima di 8,5 metri. Nei pun-
ti dove le arginature presentavano
potenziali falle, genio e protezione
civile hanno montato paratie, ma il
fiume non è mai uscito dal suo letto.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Tutto il personale
è stato mobilitato
La nostra rete idrica
non regge più»
Parla il presidente del Consorzio Piave, Amedeo Gerolimetto
«Solo le casse d'espansione d salvano, ne servono altre»

MONTEBELLUNA

Sono quasi 1.900 i chilometri
quadrati di territorio, con 92
comuni, in pratica la provincia
di Treviso più tre comuni vene-
ziani, in cui il Consorzio di bo-
nifica Piave ha in gestione tutti
gli alvei demaniali minori, qua-
si tutta la rete idrica di scolo di
ordine inferiore, mentre di
competenza del Genio Civile
sono rimasti i grandi fiumi, co-
me il Piave, il Monticano, il Li-
venza, il Muson dei Sassi. E nel-
la propria rete rientrano i gran-
di canali e le reti derivate dal
Piave, come il canale Brentel-
la, il Canale della Vittori a, il ca-
nale Piaves ella di Collalto e l'E-
manuele Filiberto. Da un paio
di giorni tutto il personale del
Consorzio —4 dirigenti, 16 tra
capi settore e capi unità, 25 am-
ministrativi, 35 tecnici, 22
guardiani idraulici, 40 operai
— è in preallarme per interveni-
re in caso di esondazioni. Già
venerdì notte aveva aperto gli
sbarramenti di Fener e Nerve-
sa, per consentire il transito
delle portate di piena e lascia-
to al minimo tecnico le deriva-
zioni per abbassare il livello
dei canali; mantenendo la for-

nitura necessaria alle centrali
idroelettriche private, il pome-
riggio precedente aveva aper-
to lo scolmatore di cava Merot-
to per far defluire le acque in
piena del Meschio, «Il fiume,
che non è di nostra competen-
za, è salito di tre metri in un'o-
ra a Cordignano —spiega il pre-
sidente del Consorzio Piave,
Amedeo Gerolimetto — noi ab-
biamo uno scolmatore tra Col-
le Umberto e Cordignano che
scarica sulla cava Merotto, ma
con i 2-3 metri cubi al secondo
scolmati non ha potuto influi-
re sull'onda di piena».
Però alla fine è andata me-
glio di quel che si temeva.
«I valori sono stati inferiori a
quelli previsti dal modello di
previsione che venerdì dava
valori compresi tra i 90 milli-
metri nelle zone più a sud e
140 millimetri nella fascia Pe-
demontana e quindi non abbia-
mo avuto esondazioni. Però le
previsioni devono fare i conti
con i cambiamenti climatici.
Prendiamo ieri: con 16 gradi a
dicembre le previsioni saltano
e la situazione può cambiare
radicalmente nel giro di un pa-
io d'ore e se fino al pomeriggio
è andata bene non si può esclu-
dere che nella notte la situazio-

ne si aggravi».
Ma quali sono le criticità del
territorio?
«La zona Pedemontana per-
ché arrivano le acque che scen-
dono dai rilievi, e poi l'Avena-
le, che cambia rapidamente li-
vello anche con poca pioggia e
altrettanto rapidamente si ab-
bassa e quindi può determina-
re allagamenti. Altra area criti-
ca è quella attorno a Montebel-
luna, perché la rete cittadina
poggia sui canali periferici e se
la pioggia è particolarmente in-
tensa i canali risultano insuffi-
cienti a reggere la portata».
E cosa serve per far fronte a
piene pericolose?
«Le casse di espansione. Dob-
biamo trasformare in casse di
espansione le cave esaurite.
Ne abbiamo alcune a Riese,
Poggiana, Castello di Godego,
Asolo e Caerano, in alcune al-
tre zone le stiamo progettan-
do, ma servono cospicue risor-
se. Ieri tutte le case di espansio-
ne sono rimaste vuote, ma se
fosse caduta la pioggia previ-
sta sarebbero state importanti
per far defluire le piene».
C'è anche il discorso della im-
permeabilizzazione del terri-
torio, i Comuni collaborano
quando si tratta di fare i pia-

ni regolatori.
«Adesso devono dotarsi anche
del piano delle acque e quan-
do ce li chiedono noi forniamo
il nostro parere».
Servono le casse di espansio-
ne previste sulle Grave di Cia-
no, che sono al centro delle
polemiche?
«Il Piave non è di nostra compe-
tenza».
Ma il fatto che i fiumi siano
di competenza del Genio Ci-
vile e corsi minori invece del
Consorzio non limita la pos-
sibilità di intervento?
«I grandi fiumi interessano ter-
ritori vasti quindi è logico che
vengano gestiti da una autori-
tà a livello regionale. Poi colla-
boriamo. Abbiamo chiuso le
paratoie agli sbocchi dei cana-
li che affluiscono al Monticano
da Vazzola a Motta e con l'atti-
vazione delle idrovore che han-
no tenuto all'asciutto Oderzo
e Motta e le campagne circo-
stanti. Per il Piave abbiamo
chiuso le paratoie a Zenson e a
Ponte dove abbiamo attivato
una idrovora. E abbiamo mes-
so in funzione l'idrovora di Por-
tesine dove il Vallio e il Meolo
avevano livelli sostenuti ma
entro i limiti di guardia» .

ENZOFAVERO

WPROMMNIEMERVATA
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La centrale sul Piave a Nervesa. Qui un abitante di Fagarè e a destra Amedeo Gerolimetto (Consorzio)

A rischio l'Avenale
Farea di Niontebelluna
e tutta la zona
della Pedemontana

+"to n il personale
è staio ~Milano
La nostra rete Writa
noti regge pilo'
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A Curtatone alzate al massimo le paratie del canale Segna
Sott' acqua anche strada Capilupi a Levata, l'assessore Gelati: ̀`Stiamo cercando di risolvere il problema"

.URTATONE La situazione .è critica anche a Curtatone, ter-
ritorio gestito dal Consorzio Territorio ;del Minci ,Ï `:zona
Curtatonc. infatti. già da sabato sera alcuni canali sono tracimati
allagando diverse stradde. L'assessore alla Protezione .Civile-
Luigi Gelati spiega come a ̀,°Ronchi di.Buscoldo siano state
alzate al massimo le paratie :dei canale Senga e sono state
azionate le pompe a Borgoforte per immettere le acque nel Po:.:
Voglio ringraziare (il Consorzio di bonifica per il massimo
impegno». Tra .le :zone finite sott'acqua, zona che spesso si
allaga, anche Strada Capilupi di fianco al cimitero di Levata.
«Purtroppo è un problema che va avanti da. tempo - ha aggiunto
l'assessore di : "Curtatone : Questione : che cercheremo di
risolvere al più presto».

&Abile
Allerta fiume Secchia, !aliena sta arrivando
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A Castelnuovo del Gard - e a Prabiano nel Villafranchese

II Rio Bisavola e sondato nei campi nana zona di Castelnuovo del Garda

Esondano il. Rio Bisavola
e il Tione dei Monti
Da venerdì i tecnici del
Consorzio di Bonifica Veronese
monitorano costantemente la
situazione dei corsi d'acqua e
uomini e mezzi sono in azione
su tutto il territorio..

IL TIONE DEI MONTI è
esondato in località Prabiano
dei Comune di Villafranca a
causa dell'intasamento delle
paratoie da parte di rami e
arbusti trasportati dalla forte

piena del fiume. «Siamo dovuti
pertanto intervenire>', spiega il
direttore generale del Consorzio
Roberto Bin, «invasando i due
bacini di laminazione, realizzati
proprio dal Consorzio a monte di
Prabiano, in maniera da
salvaguardare Villafranca dai
pericoli che potr ebbero derivare
dalla piena dei Tione dei Monti».

IL RIO BISAVOLA è esondato ne i
campi a Castelnuovo del Garda, a

causa del materiale che è andato
ad Intasare una griglia dì sicurezza
a monte della rotonda della
superstrada per Af fi.

il presidente dei Consorzio Alex
Vantini dichiara; «l nostri canali
nella zona sud del comprensorio
per il momento non registrano
situazioni critiche. Il problema
potrebbe però crearsi nelle
prossime ore se continua a
piovere con questa intensità».
Vantíni aggiunge che da ieri
mattina «sono monitorati gli argini
in quanto con l'innalzamento
dell'acqua si vanno ad allagare le
tante tane delle nutrie. con
conseguente e pericoloso
cedimento delle arginature». F.v.

rxo\ IVa.l

Alzate tutle le paratoie
tra il'Trainigna e l'Alpone

➢rneconWNunaoouv,r :..,:. ~

9 ~V
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Una porta a volta e due finestre laterali

Restauro di Villa Spinala
Spunta una trifora

La trifora riemersa durante Il restauro di Villa Spl nota

Nel corsa dei lavori di restauro
a Villa Spirrola di Bussolengo, a
cura de IPa r e l ¡fletto Massimo
Donis e sttai riportata alla
luce una trifora costituita da
una por ta a volta e da due
finestre laterali. L'apertura è
sul lato nord verso il parco e
l'Adige. «Qualcosa si
intra- vved eva dalla copertura di
malta e dagli intonaci», spiega
l'assessore ai lavori pubblici,
Claudio Per usi, «ma si pensava
fondamentalmente a una sola
apertura mentre, scavando più
a fondo, sono emerse altre due
aperture la ter ali collegate,
formando cost la trifora. Ora
saranno ripristr a ti dli archi e le
colonne coi ma teriali originali,
opportunamente rimessi a
nuovo. Lo spazio esterno
antistante la trifora sarà
completato con una
pavimentazione di pietra della
Lessinia come, probabilmente
era in origine». il restauro

-~~

riguarda i due saloni al piano terra
e l'atrio antistante i saloni che
comprendeva la spazio dove sono
riemerse le tritare. «Il restauro>>.
precisa Perirsi, «riguarda uno
spazio di circa 200 metri quadrati
riutilizzabili a scopi civici: da aree
per manifestazioni artistiche a
sale convegni. ll costa
dell'operazione si aggira attorno ai
200mila curo, salvo imprevisti». A
Bussolengo sono in corso anche i
lavori di consolidamento di un
solaio interno del Palazzo
municipale di piazza XXVI Aprile e
altri interventi. Conclude Perusi:
«Abbiamo approvato in Giunta il
secondo stria ciodei [avari divia
Leo:pai cr in direzione Palazzalo:
vei ru ricual tirata tutta la via con
parcheggi. marciapiedi e pubblica
il lunilin-z'.one. La consegna dei
lavori si è lepri, tinnente prolungata
perché abbiamo dovuto
perf ezie ne lac quisizione. da parte
del Cui lune, d un'area di proprietà
del Consorzio ci bonifica». LC

Estinzione dei mutui, ok di tutti „

~ _,,.,_..,._ . ............... ...... ............
Comunl dNla \'al yollce0a, 5ttndla eum a testa
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IL GAZZETTINO

Lignano
e Latisana,
in arrivo
10 milioni
INVESTIMENTI

UDINE Oltre 10 milioni di euro di
interventi per la sicurezza idrau-
lica e idrogeologica dei comuni
di Latisana e Lignano Sabbiado-
ro. E la quota messa in campo a
difesa del territorio per opere di
manutenzione, ampliamento, ri-
strutturazione, e adeguamento
a cura del Consorzio di Bonifica
Pianura Friulana. Lo fa sapere lo
stesso ente, precisando che per
la mitigazione de] rischio idrau-
lico nel comune di Latisana, si
stanno eseguendo interventi di

Consorzio di bonifica

Interventi per dieci milioni
a Lignano e a Latisana
Oltre 10 milioni di euro ,interventi per la sicurezza idraulica e
idrogeologica dei comuni di LatigIna e Lignano Sabbiadoro.

A pagina V

manutenzione -finanziati con
fondi (1,550 milioni) del Com-
missario delegato all'emergen-
za - per l'adeguamento idraulico
e la sistemazione del canale Lati-
sanotta (dalla ferrovia sino allo
sbocco nel canale Fossalon, in
località Paludo), e la sistemazio-
ne di fossati e attraversamenti
campestri di via Trieste. Si è poi
appena concluso l'intervento di
mitigazione del rischio idrauli-
co lungo l'argine sinistro del fiu-
me Tagliamento, finanziato per
5 milioni di euro sempre dal
Commissario delegato all'emer-

genza, con il consolidamento e
l'impermeabilizzazione dell'ar-
gine in località Sabbionera.
Completate le opere di ristruttu-
razione e di ampliamento
dell'impianto idrovoro Punta
Tagliamento, in comune di Li-
gnano Sabbiadoro, finanziati
dalla Direzione centrale
dell'Ambiente per un importo di
euro 3 milioni di euro. Si è così
potenziato l'impianto idrovoro
a in Lignano Riviera. Sempre a
Lignano, una parte del finanzia-
mento gestito dal Commissario
delegato all'emergenza, per

1.368.487 euro, è stato impiegato
in due siti: presso l'impianto
idrovoro Campilunghi in via del-
lo Stadio e l'impianto di solleva-
mento d'emergenza a Palazzolo
dello Stella.
La Direzione ha inoltre finan-

ziato al Consorzio, per un impor-
to di 100mila euro, la progetta-
zione per l'adeguamento dell'ad-
duttrice principale dell'idrovora
di Punta Tagliamento lungo Cor-
so dei Continenti a Lignano Sab-
biadoro. In fase di completa-
mento gli interventi delegati dal
Comune di Latisana per la ma-
nutenzione del reticolo minore.

Friuli

Sr NON
Virus e contagi, giro di vite di Fedriga

Open Day
Online -

CRIMMaiONERSERVMA
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OLIVICOLTURA

L'impronta idrica
della filiera olivìcola
L'analisi dei volumi di acqua consumati per produrre olio si dimostra uno
strumento utile a individuare i sistemi produttivi che utilizzano con maggiore
efficienza questa risorsa sempre più scarsa

DI LETIZIA TozzINl

N
ello scorso numero di questa
rivista si è parlato di impronta
carbonica (p. 18, n. 5/2020), un

concetto ormai diffuso e che riconosciuto
anche come valore aggiunto di prodotti
agroalimentari, industriali o servizi, tanto
da comparire, talvolta, anche nelle cam-
pagne di marketing. L'impronta carboni-
ca è un indicatore che misura l'impatto
delle attività umane sul clima ed esprime
in CO, equivalenti le emissioni di gas ad
effetto serra in tutte le fasi della vita di
un prodotto. In olivicoltura, questo stru-
mento è di particolare interesse per la ca-
pacità dell'olivo di accumulare biomassa
(e quindi carbonio) per un lungo periodo,
più lungo della maggior parte delle coltu-
re legnose. Tale caratteristica, insieme ad
una gestione attraverso pratiche virtuose
della coltura, possono generare per gli
oliveti i crediti di sostenibilità, analoghi
ai crediti di carbonio del settore forestale.

Del tutto analogo, almeno nei principi,
è il concetto dell'impronta idrica (water
footprint). È riferibile a un individuo, una
collettività oppure ad una attività produt-
tiva o una merce, ed è definito come il
quantitativo di acqua dolce utilizzata per
produrre i beni o i servizi richiesti da qual
attività, o meglio dell'acqua sottratta a un
virtuale "capitale idrico naturale" attra-
verso il consumo, l'evaporazione e l'in-
quinamento. L'acqua è una risorsa natu-
rale preziosa perché scarsa, che va quindi
risparmiata il più possibile. Quando uti-
lizzata bisogna cercare di contaminarla il
meno possibile.

L'impronta idrica di un prodotto si sud-
divide in tre frazioni, identificate come
verde, blu e grigia (Hoekstra et al., 2011):
la frazione verde si riferisce all'acqua im-

I 8.O1ivoe0110 n. 6/2020

magazzinata nelle piante o disponibile nel
suolo, derivata dalle acque piovane, ed in-
clude l'acqua persa per evapotraspirazio-
ne, ma non quella drenata che va a rico-
stituire le acque di falda o superficiali. La
frazione blu si riferisce al consumo delle
risorse idriche superficiali e sotterranee,
mentre quella grigia si riferisce all'inqui-
namento delle risorse idriche; è calcolata
come volume di acqua dolce necessario a
diluire le sostanze inquinanti prodotte da
un determinato processo affinché la loro
concentrazione diminuisca per riportare
lo standard qualitativo all'originale.

Metodi di calcolo
La definizione dell'impatto sulle risorse
idriche e i modelli di calcolo utilizzati per
quantificare i volumi di acqua consuma-
ti da determinate attività produttive sono
state oggetto di studio e miglioramento

negli ultimi venti anni. In particolare, la
definizione di uno standard univoco con
cui calcolarlo è arrivata nel 2014, con la
pubblicazione di un nuovo standard inter-
nazionale, la norma ISO 14046 sul Water
Footprint: "Environmental management
— Water Footprint — Principles, require-

ments and guidelines ".

Tale norma prende spunto dal princi-
pio guida della metodologia LCA (Life
cycle assessment), il metodo con cui si
analizza l'analisi del ciclo di vita di un
prodotto, anche agricolo, o di un proces-
so per quantificarne l'impatto ambienta-
le, seguendo quindi le sue principali fasi
di produzione ed eventualmente distribu-
zione. La prima fase prevede la defini-
zione degli obiettivi e del campo di ap-
plicazione dell'analisi, spesso dettati dal
destinatario (es. l'azienda) dei risultati.
Segue una fase detta di "inventario" in
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cui vengono raccolti tutti i dati necessa-
ri alla valutazione dei consumi idrici: si
individuano tutti i processi produttivi e
si analizzano quantitativamente, anche
attraverso delle stime o delle misurazio-
ni effettive (es. misurando le acque sca-
ricate o quelle prelevate da bacini idrici),
registrando anche la collocazione geo-
grafica ad esempio delle risorse naturali
che si vanno a utilizzare. I dati raccolti,
quindi, vengono utilizzati per stimare
l'impatto della produzione su specifiche
questioni e problematiche ambientali: la
scarsità idrica. l'eutrofizzazione delle ac-
que, l'acidificazione e l'eco-tossicità.

L'impronta idrica
in olivicoltura
In cosa consiste nel dettaglio l'analisi
dell'impronta idrica applicata ad un'a-
zienda che produce olive? Quali sono i
processi da considerare e come incidono
sulle frazioni di acqua verde, blu e grigia?
Come per tutte le colture di campo, an-

che per l'oliveto le acque verdi rappresen-
tano la porzione maggiore dell'impronta
idrica; per quantificarle, si utilizzano le
misure di precipitazione e modelli, più o
meno complessi, che consentono di sti-
mare l'evapotraspirazione dell'oliveto a
partire dall'evapotraspirazione potenzia-
le, applicando coefficienti colturali che
devono essere selezionati sulla base delle
caratteristiche dell'oliveto e della fase fe-
nologica. Per gli oliveti gestiti in asciutto,
questa è la componente più importante,
quantitativamente, dell'impronta idri-

ca, e non può essere modificata, perché
dipendente dall'andamento climatico
e, vedremo successivamente, dal carico
produttivo. Per gli oliveti irrigui, saranno
ovviamente da considerare le quantità di
acqua distribuita alla coltura, che entrano
direttamente nella frazione blu.

In ogni caso nel calcolo dell'impronta
idrica rientrano anche i consumi indiretti
dovuti ai combustibili fossili, lubrifican-
ti, prodotti fitosanitari e fertilizzanti che
vengono utilizzati nella gestione dell'oli-
veto, la cui produzione ha un costo idrico,
cioè viene consumata acqua per produrli.
Su queste componenti le scelte gestionali
fanno la differenza; a titolo esemplifica-
tivo, l'utilizzo di fertilizzanti azotati con
azoto disponibile come nitrato dovrà es-
sere conteggiato per il suo impatto inqui-
nante, dovuto alle perdite e al conseguen-
te inquinamento delle acque di drenaggio.

I dati disponibili
Quali sono i valori di impronta idrica rile-
vati per l'olivo e disponibili in letteratura?

Utilizzando modelli dinamici per il
calcolo dei consumi idrici, che includono
il calcolo dell'evapotraspirazione e l'im-
patto dell'irrigazione e dell'uso di ferti-
lizzanti sull'inquinamento delle risorse
naturali di acqua, Mekonnen e Hoekstra
(2011) hanno compilato un database,
su scala globale, che raccoglie la media
mondiale dell'impronta idrica per 126
colture. Secondo questi dati, la produzio-
ne delle olive richiede 3015 m3 di acqua
per tonnellata di prodotto; di queste 2470

ricadono nella frazione verde (82%), circa
500 in quella blu (16,5%) e meno del 2%
del totale sono costituite da acque grigie.

Confrontando i valori definiti per l'o-
livo con quelli dí altre colture da frutto si
nota che queste hanno, nella maggior par-
te dei casi, una impronta idrica minore.
Infatti, è stata stimata un'impronta idrica
di 822 m3/t per la produzione di mele, 922
m3/t per le pere e 910 per le pesche; più
alte le impronte di ciliegio (1604 m3/t) e
susino (2180 m3/t, non distinto tra susine
e prugne). Si tratta, anche nel caso dei va-
lori di riferimento delle specie da frutto,
di stime generate su dati globali, pertanto
variabili secondo gli areali di coltivazione
ed il tipo di gestione; ad esempio la sti-
ma per l'impronta idrica della produzione
di mele in Italia è di 78 m3/t (Assomela,
2012), inferiore rispetto a quella citata
precedentemente. Paragonabile, invece,
all'impronta idrica della produzione del-
le olive, è quella riportata per il fico, che
raggiunge 3350 m3/t.

I numeri cambiano quando si passa da-
gli indici relativi alla produzione di olive
a quelli dell'olio, che comprendono anche
l'impatto della lavorazione dei frutti da cui
viene estratto l'olio. L'impronta aumenta
non solo per il consumo idrico aggiuntivo
durante la fase di trasformazione, ma an-
che per effetto della resa in olio (10-20%
su peso fresco) che aumenta notevolmen-
te il valore espresso per tonnellata d'olio.
Pertanto, si stima che la produzione di olio
extra-vergine ha un'impronta idrica totale
di ben 14431 m3 per tonnellata di prodot-
to, di cui l'82%o è acqua verde e il 17,7% è
acqua blu (Mekonnen e Hoekstra, 2011).
Sono valori ben superiori a quelli di tutte
le coltivazioni erbacee per olio alimenta-
re, dal mais (2600 m3/t) al girasole (6800
m3/t) all'arachide (7500 m3/t), e anche
all'olio di palma (5000 m3/t).

Studi condotti su specifiche aree oli-
vicole ad elevata produttività riportano
valori però molto inferiori a quelli cita-
ti. Una ricerca condotta sulle province
dell'Andalusia (Salmoral et al., 2011)
ha stimato degli intervalli per la produ-
zione di olio di oliva compresi tra 8960 e
14980 m3 di acqua per tonnellata di olio
per oliveti in asciutto, e tra 4890 e 8910
m3/t per oliveti irrigati, suggerendo an-
che che il modello di calcolo utilizzato da
Mekonnen e Hoekstra (2011) assume che
il fabbisogno idrico dell'olivo sia compie-
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tamente soddisfatto; una condizione che
si verifica poco frequentemente nelle aree
dove si coltiva l'olivo. Anche gli studi
condotti in Italia (Pellegrini et al. 2016,
Rossi et al.; 2020) confermano questa
differenza tra le stime globali e quelle ef-
fettuate conoscendo gli effettivi apporti e
consumi idrici delle specifiche aree olivi-
cole analizzate.

Con l'irrigazione
l'impronta diminuisce
Nozione chiave per comprendere come
l'impronta idrica possa variare secondo
la tipologia di impianto e il sistema di
irrigazione è che la valutazione dei con-
sumi idrici è sempre rapportata all'unità
di prodotto. Per questo, nelle valutazioni
che si riportano successivamente, l'im-
pronta idrica è indicata come litri o metri
cubi di acqua per tonnellata di olive o di
olio. Si intuisce, quindi, come sistemi
marginali a bassa produttività, con bas-
si input e senza irrigazione non abbiano
necessariamente una impronta idrica più
bassa di impianti olivicoli ad alta densi-
tà ed irrigati dove però la produzione di
olive è elevata.

Lo dimostrano i risultati ottenuti da
uno studio condotto in Puglia (Pellegri-
ni et al. 2016) che hanno confrontato
l'impronta idrica di impianti olivicoli
di tipo tradizionale (in asciutto, a bassa
densità di impianto), ad alta o altissima
densità. L'impronta idrica è risultata di
circa 3400 m3/t di olive nel tradiziona-
le, e valori intorno 2800 e 2700 m3/t per
il sistema ad alta e altissima densità, ri-
spettivamente (v. anche l'articolo di S.
Camposeo sul n.1/2020). In particolare,
cambia anche l'uso delle diverse frazioni
di acqua. Nel tradizionale la componente
più importante è quella verde, che conta
per il 64%, rispetto al 29% dell'oliveto
intensivo e il 25% di quello superinten-
sivo. La frazione blu, su cui influisce
soprattutto l'irrigazione, conta per il 68
e 72% nell'intensivo e superintensivo;
nel tradizionale rappresenta invece il
24% dell'impronta totale, ed è dovuta
esclusivamente all'acqua necessaria per
la produzione dei fertilizzanti distribuiti
alla coltura. Anche sulla frazione grigia
influisce la pratica della fertilizzazione,
che nel sistema tradizionale è maggio-
re se rapportata alla produzione finale
dell'oliveto.

20•OlivoeOlio n. 6/2020

L'importanza del carico
di frutti e della resa
A influire sull'impronta idrica, come ac-
cennato, è la produzione finale (che sia di
olive o di olio) a cui si rapportano i consu-
mi idrici; per lo stesso motivo l'impronta
idrica è anche un indicatore che fluttua
negli anni con la variabilità delle produ-
zioni, come evidenziato in uno studio di
lungo termine, dal 2007 al 2017, effettua-
to in Umbria su oliveti in asciutto (Rossi
et al. 2020). Nel 2014 e 2016, alle scarse
produzioni (4,8 e 5,4 t/ha di olive) sono
corrisposti alcuni dei valori più alti di im-
pronta idrica registrati nello studio (1500-
1600 m3/t), scesi nell'annata di carica del
2015 fino a 600 m3/t. Si tratta in ogni caso
di un intervallo di valori molto basso ri-
spetto ai valori citati precedentemente
che i ricercatori imputano a una maggiore
disponibilità di precipitazioni nell'area
umbra rispetto alla Puglia e molte aree
olivicole del mondo. L'impronta idrica di
questi oliveti è stata generata per alme-
no 1'85% (valore minimo) dalla frazione
verde, cioè dal processo di evapotraspira-
zione e dalla quantità di acqua contenuta
nella pianta e nei frutti. Sulle acque blu e
grigie della stessa sperimentazione, con-
dotte in assenza di irrigazione e quindi di
prelievo di acqua dalle falde, influiscono
invece solo i consumi idrici dovuti alla
distribuzione di prodotti per la difesa e
dei fertilizzanti: in questa quota rientra-
no quindi i volumi di acqua usati per le
irrorazioni fogliari, ma anche il consumo
idrico a monte per la produzione di ferti-
lizzanti e del carburante.

Possibili applicazioni
L'analisi dell'impronta idrica è innan-
zitutto uno strumento di autocontrollo,
almeno quando effettuata a livello di sin-
gola azienda o di consorzio: serve a va-
lutare quali processi hanno un maggiore
impatto sul consumo idrico e a valutare
eventuali soluzioni per rendere più l'uso
dell'acqua più efficiente e sicuro. I risul-
tati illustrati ad esempio indicano come
l'utilizzo dell'irrigazione sia, al contrario
di quanto istintivamente saremmo portati
a pensare. uno strumento anche di soste-
nibilità perché se utilizzato razionalmente
e calibrato sulle effettive esigenze della
coltura, consente un aumento di produt-
tività tale da ridurre l'impatto idrico del
prodotto finale.

Vi è poi la possibilità di utilizzare l'im-
pronta idrica per certificare, nei confronti
del consumatore. l'impegno aziendale e
l'adozione di modelli innovativi di pro-
duzione che mirano a salvaguardare l'uti-
lizzo delle risorse naturali, nello specifico
dell'acqua. Facendo un ulteriore confron-
to con l'impronta carbonica, dove esiste
un mercato di "crediti" e quindi alle azien-
de che hanno un bilancio positivo rispetto
alle emissioni/stoccaggio di carbonio può
essere corrisposta una remunerazione, si
può ipotizzare che anche l'impronta idri-
ea possa diventare uno strumento di valu-
tazione di sostenibilità e di qualificazione
delle aziende olivicole che adottano prati-
che virtuose di gestione dell'acqua. ■

La bibliografia completa è disponibile
su richiesta.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Bimestrale

Pag. 43







Social:EDIZIONI Mediterraneo Europa-Ue NuovaEuropa America Latina Brasil English ANSAcheckPodcast

Galleria Fotografica Video PROGRAMMI EUROPEI Scegli la Regione

CRONACA • POLITICA • ECONOMIA • SPORT • SPETTACOLO • ANSA VIAGGIART • SALUTE E CITTADINI • LA TUA ECONOMIA • TOSCANA&EUROPA • SPECIALI

Fai la
ricerca

Vai alla
Borsa

Vai al
Meteo

Corporate
ProdottiToscana

ANSA.it Toscana Maltempo: Livorno; 74 mm pioggia in 24 ore, allagamenti

Redazione ANSA

LIVORNO

05 dicembre 2020
21:00

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

(ANSA) - LIVORNO, 05 DIC - Allagamenti e torrenti ingrossati in varie
parti del territorio del Comune di Livorno dove sono caduti 74 mm di
pioggia in 24 ore, di cui 44 mm solo nelle ultime tre ore. Il sindaco Luca
Salvetti è con le squadre di Protezione civile per monitorare le zone più
critiche. Attivato anche il consorzio di bonifica. Il guado del Rio della
Puzzolente, alle spalle della città, è stato chiuso al passaggio nelle
scorse ore. La Protezione civile della Provincia informa che a causa
delle abbondanti piogge si stanno verificando allagamenti lungo la Sp
555 via delle Colline e la Sp 4 via delle Sorgenti, nei pressi di Nugola.
    Le strade potrebbero essere chiuse al transito qualora la situazione
peggiorasse. Sul posto sono in azione le squadre di operai provinciali
e la polizia provinciale monitora il traffico. La Sp 9 via del Castellaccio
rimarrà chiusa per tutta la durata dell'allerta arancio. Lungo la statale
Aurelia, nel tratto in prossimità di Castel Sonnino, la pioggia sta
dilavando fango da un cantiere sulla carreggiata, rendendo l'asfalto
scivoloso. A Firenze fiume Arno in piena ma senza al momento
effettive criticità. L'Arno dopo le piogge dalla notte scorsa ha superato il
primo livello di guardia alla stazione di controllo degli Uffizi, dove ha
toccato i 3,19 metri. Tutti i suoi affluenti sono ingrossati e scaricano
acqua nel fiume che si presenta con acque limacciose. Anche in
Maremma si registra l'aumento della portata d'acqua dei corsi d'acqua
principali, Ombrone, Albegna, Bruna e Sovata ma non destanio al
momento preoccupazione. L'Ombrone, in particolare, sta ricevendo
intense portate da monte, ma la piena non preoccupa il litorale: i livelli
idrometrici raggiunti sono di 6 metri ad Asciano, 6,50 metri a
Buonconvento e 3,50 al Berrettino, l'idrometro più vicino alla città di
Grosseto. E' stato necessario far alzare in volo un elicottero della
Guardia costiera, in grado di volare nonostante le condizioni meteo-
marine proibitive, di tempesta, per trasferire urgentemente ieri un
paziente grave dall'ospedale di Portoferraio (Livorno) all'Isola d'Elba a
quello di Grosseto. Le condizioni cliniche del ricoverato erano tali da
non poter essere affrontate nel nosocomio elbano e lo stato di vento e
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del mare impedivano il trasferimento con l'elicottero del 118 Pegaso,
abitualmente impiegato. A Viareggio alle 17,30 il pluviometro ha
segnalato 108 mm di pioggia. Il livello del lago di Massaciuccoli è salito
di altri 5 centimetri e sono entrate in funzione le idrovore. Criticità
maggiori legate ai corsi d'acqua, quindi la Gora di Stiava con
allagamenti in via di Montramito, la Farabola e in via Fosso Guidario.
Un pino è caduto dietro la Torre Matilde su imbarcazioni ormeggiate nel
canale. La protezione civile comunale e la polizia municipale hanno
consegnato sacchi di sabbia per la difesa dove necessario. Vietati
accesso e transito nelle pinete di Levante e di Ponente.
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MALTEMPO Lunedì 7 dicembre 2020 - 13:41

Esondazione Panaro e piena
Secchia, ass. Priolo: sotto controllo
300 cittadini restano evacuati

Roma, 7 dic. (askanews) – Dopo la chiusura della falla di 70 metri dell’argine
del Panaro, questa mattina alle 8,30, a 24 ore dall’esondazione a monte
dell’abitato di Nonantola, procede nel modenese il lavoro di ripristino e pulizia
per garantire la riapertura di ponti e strade e un ritorno progressivo alla
normalità. Si sono appena concluse le riunioni al Centro unificato provinciale di
Protezione civile di Marzaglia, per fare il punto della situazione.

“La situazione è sotto controllo, pur nelle indubbie difficoltà generate dalle
piene di portata storica che abbiamo registrato ieri- afferma l’assessora
regionale alla Protezione civile, Irene Priolo-. I tecnici, coordinati da Aipo,
proseguono i lavori per la sigillatura dell’argine del Panaro che potrà
consentire un maggior grado di sicurezza ai cittadini di Nonantola, intanto i
volontari e il personale della Protezione civile stanno già operando per la
pulizia e il ripristino delle strade e delle abitazioni, oltre a raccogliere le
segnalazioni dei danni a privati e imprese per l’inoltro della richiesta di stato di
emergenza nazionale, d’accordo con il presidente Bonaccini che sta seguendo
in modo costante l’evolversi della situazione”.

Da remoto, in contatto col presidente Stefano Bonaccini, oltre a Priolo, la
riunione ha visto insieme il sottosegretario alla presidenza della Giunta, Davide
Baruffi, il prefetto di Modena, Pierluigi Faloni, che ha sottolineato l’efficace
coordinamento dell’azione messa in campo, il presidente della Provincia di
Modena, Gian Domenico Tomei, il sindaco di Modena, Gian Carlo Muzzarelli,
tutti gli enti locali del territorio, i Consorzi di bonifica, le Forze dell’ordine, i
gestori e distributori di Enel e dei servizi di acqua, gas e telefonia.(Segue)
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Raggiunta la piena dell’Arno a Pisa
durante la notte
Oggi livello fiume in calo, sindaco: situazione sotto controllo

Roma, 7 dic. (askanews) – I fenomeni intensi di pioggia di questi giorni hanno
fatto alzare il livello dell’Ano che stanotte intorno alle 2 ha registrato il picco
più alto, arrivando a 3,18 metri, restando comunque sempre sotto il primo
livello di guardia che è di 3,50 metri. La situazione è quindi sotto controllo e la
piena prevista dai modelli del Centro Funzionale Regionale per stamani, è in
realtà già transitata nella nottata, con livelli più bassi di quelli previsti. Adesso
il livello del fiume sta calando sotto i 3 metri e dovrebbe continuare a scendere
anche nelle prossime ore. È previsto un lento calo che la Protezione Civile
continuerà a monitorare con attenzione, considerando le eventuali evoluzioni
delle prossime ore dovute al perdurare del maltempo e delle piogge sul bacino
idrografico del fiume.

“La situazione è sotto controllo – ha dichiarato il sindaco il sindaco di Pisa
Michele Conti – la piena sta transitando in queste ore ma non c’è stato bisogno
di interventi particolari come il montaggio dei panconcelli, perché il livello del
fiume è rimasto sotto il primo livello di guardia. Invece per quanto riguarda il
reticolo minore qualche problema c’è stato. La Protezione Civile e il Consorzio
di Bonifica, che ringrazio entrambi per l’impegno particolare che li ha visti
all’opera nel fine settimana, sono stati impegnati nel risolvere gli allagamenti
che si sono verificati sul litorale, a Marina, Tirrenia e Calambrone e nella zona
dell’aeroporto, che riamane in città la criticità maggiore da risolvere. Oltre al
fatto che a Tirrenia e Calambrone il problema è stato legato anche alla
mancanza di energia elettrica che non ha premesso all’idrovora del Consorzio
di entrare in funzione, il problema di alcune zone del litorale è anche dovuto al
fatto che il sistema di deflusso delle acque è a dispersione, quindi quando il
fenomeno di pioggia è molto intenso, come è stato sabato pomeriggio sul
litorale, dove il cumulato è stato quasi il doppio di quello verificatosi in città, il
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terreno non riesce ad assorbire l’acqua”.(Segue)
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Home . Sostenibilita . Risorse .

Maltempo, il Piano Anbi di
adattamento ai cambiamenti climatici

 RISORSE

Pubblicato il: 07/12/2020 10:54

Suddiviso in quattro sezioni, il Piano
Nazionale per la Manutenzione
Straordinaria e l’Infrastrutturazione di
Opere per la Difesa Idrogeologica e la
Raccolta delle Acque, redatto dai
Consorzi di bonifica ed Irrigazione e
presentato pubblicamente dall’Anbi in
occasione dell’Assemblea Nazionale del
luglio scorso, raggruppa 3.869 progetti,
perlopiù definitivi ed esecutivi.
L’ammontare complessivo
dell’investimento previsto
ammonta a quasi 10.946 milioni

di euro, in grado di attivare circa 54.700 posti di lavoro.

 

"Ci corre l’obbligo di ricordarlo - sottolinea Francesco Vincenzi, presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) - perché, proprio di fronte alla grave ondata di
maltempo che sta colpendo l’Italia, sta emergendo chiaramente l’importanza dei
bacini di espansione, nonché della rete idraulica minore, gestita dai Consorzi
di bonifica, fondamentali per gestire le ondate di piena e limitare i danni. E’
altresì evidente che tale reticolo infrastrutturale necessita di urgente adeguamento di fronte
all’incalzante estremizzazione degli eventi atmosferici".

"Consci dei rischi derivanti dalla mancata infrastrutturazione del territorio al tempo dei
cambiamenti climatici, come stanno drammaticamente evidenziando le cronache di questi
giorni - aggiunge il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano - da tempo chiediamo un
vero Green New Deal per il nostro Paese, più determinazione nelle attività di contrasto
all’estremizzazione degli eventi meteo, procedure esecutive più rapide ma non meno
controllate, maggiori risorse destinate ad incrementare la capacità di resilienza dei territori e
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delle loro comunità".

La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di Manutenzione
Straordinaria per la Difesa Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di oltre
8.400 milioni di euro ed un’occupazione stimata in circa 42.000 unità. Il maggior numero
di progetti (2015) interessa il Nord (Piemonte Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto,
Friuli Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna), seguito dal Centro (1.224) e dal Sud (419).

Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia) è però primo nella classifica dei
bacini da completare: sono 42, capaci di contenere 103.862.280 metri cubi d’acqua; per
ultimarli servono oltre 565 milioni di euro con un’occupazione stimata in 2.826 unità. In
tutto, le opere incomplete sono 66 (19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un
investimento complessivo pari a circa 800 milioni di euro, con cui si garantiranno 4.000
posti di lavoro.

Il Meridione è primo anche nel numero degli invasi, bisognosi di manutenzione
straordinaria a causa del progressivo interrimento: sono 45, la cui capacità complessiva
(604.470.000 metri cubi) è ridotta dell’11,3% a causa di sedime, pari a 68.636.550 metri
cubi; il costo per la rimozione del materiale è quantificato in 274,5 milioni di euro, capaci di
garantire 1.372 posti di lavoro. In Italia sono complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9
al Nord) condizionati dall’interrimento, che riduce del 10,7% la loro capacità; per ripulirli
serviranno quasi 290 milioni di euro, che garantirebbero però 1.448 posti di lavoro.

Infine, nella sezione interessante i bacini di raccolta delle acque, il maggior numero di
progetti (30) interessa il Nord Italia (capacità prevista: 100.345.000 metri cubi;
investimento: circa 633 milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al Centro i progetti
sono 17, mentre al Sud ne sono previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi servono circa
1.455 milioni di euro, da cui dipenderebbero 7.276 posti di lavoro.
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  8 . 2  BOLOGNA      C
LUNEDÌ, 7 DICEMBRE 2020 

AMBIENTE CRONACA MODENA

Esondazione Panaro e piena Secchia.
“Situazione sotto controllo, pur nelle
di coltà generate da una piena storica”
07 Dicembre 2020

Dopo la chiusura della falla di 70 metri dell’argine del Panaro, questa mattina alle 8,30, a

24 ore dall’esondazione a monte dell’abitato di Nonantola, procede nel modenese il lavoro

di ripristino e pulizia per garantire la riapertura di ponti e strade e un ritorno progressivo

alla normalità.

Si sono appena concluse le riunioni al Centro unificato provinciale di Protezione civile di

Marzaglia, per fare il punto della situazione.

“La situazione è sotto controllo, pur nelle indubbie difficoltà generate dalle piene di portata

storica che abbiamo registrato ieri- afferma l’assessora regionale alla Protezione civile,

Irene Priolo-. I tecnici, coordinati da Aipo, proseguono i lavori per la sigillatura dell’argine

Home   Ambiente   Esondazione Panaro e piena Secchia. “Situazione sotto controllo, pur nelle difficoltà generate...
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del Panaro che potrà consentire un maggior grado di sicurezza ai cittadini di Nonantola,

intanto i volontari e il personale della Protezione civile stanno già operando per la pulizia e il

ripristino delle strade e delle abitazioni, oltre a raccogliere le segnalazioni dei danni a privati

e imprese per l’inoltro della richiesta di stato di emergenza nazionale, d’accordo con il

presidente Bonaccini che sta seguendo in modo costante l’evolversi della situazione”.

Da remoto, in contatto col presidente Stefano Bonaccini, oltre a Priolo, la riunione ha visto

insieme il sottosegretario alla presidenza della Giunta, Davide Baruffi, il prefetto di

Modena, Pierluigi Faloni, che ha sottolineato l’efficace coordinamento dell’azione messa in

campo, il presidente della Provincia di Modena, Gian Domenico Tomei, il sindaco di

Modena, Gian Carlo Muzzarelli, tutti gli enti locali del territorio, i Consorzi di bonifica, le

Forze dell’ordine, i gestori e distributori di Enel e dei servizi di acqua, gas e telefonia.

Al piano superiore del Centro di Marzaglia, l’incontro tecnico coordinato dalla direttrice

dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e Protezione civile, Rita Nicolini, per il

dettaglio operativo sulle persone ancora evacuate, i lavori di ripristino, la mobilità.

“Ovviamente è importante non abbassare la guardia- prosegue l’assessora, in riferimento

alle informazioni meteorologiche in peggioramento-. Occorre proseguire con un puntuale

controllo del territorio, il Secchia ha continuato infatti a preoccupare nel corso della notte,

non tanto per il rischio di tracimazioni ma per la tenuta degli argini, anche se al momento

non ci sono criticità particolari da segnalare. Grazie al lavoro di squadra e alla concreta

collaborazione di tutti e alle forze messe in campo, confidiamo di tornare nei prossimi

giorni a una situazione di normalità”.

 

Il punto

Al momento non risultano variazioni, rispetto a ieri, sul numero delle persone evacuate

(circa 300, 30 in albergo, gli altri in autonoma sistemazione).

È già stata completata la rialimentazione di tutte le utenze elettriche di Castelfranco Emilia,

mentre a Nonantola sono circa mille quelle riattivate e si sta lavorando alla riattivazione di

quelle rimanenti di famiglie e imprese. In tutta la zona, intanto e grazie all’impegno delle

Forze dell’ordine, è stato rafforzato il presidio antisciacallaggio.

A Fossalta sono partiti i lavori per pulire le strade per poi proseguire con le abitazioni. Le

operazioni sono svolte a cura del Comune, con il supporto della Regione. Riaperta poco

dopo mezzogiorno la via Emilia.

L’Agenzia regionale per la sicurezza del territorio e la Protezione civile, di concerto coi Vigili

del Fuoco e i tecnici del Consorzio della Bonifica Burana, sta definendo l’attuale scenario

degli allagamenti con la relativa perimetrazione: un’operazione fondamentale per liberare il

prima possibile dall’acqua il territorio. L’obiettivo è sperimentare l’utilizzo della rete di

bonifica, particolarmente fitta nella zona interessata, e favorire così il deflusso delle acque.

Volontari saranno all’opera per verificare la tenuta dei canali e dei punti di pompaggio a

valle, a Sant’Agata Bolognese e a Crevalcore, dove sono già stati portati sacchi di sabbia

da utilizzare in caso di necessità.

Al tempo stesso, l’Agenzia regionale di Protezione civile sta organizzando la pulizia delle

aree già libere da affidare a squadre composte da personale dei Vigili del Fuoco, Esercito e

volontariato – compresa la squadra arrivata dal Piemonte e composta da 36 uomini e

donne specializzati con motopompe – con l’obiettivo di accelerare al massimo i lavori e

assicurare l’efficienza delle operazioni, per un rapido ripristino della normalità. E da domani

a questi si aggiungeranno 14 squadre dalla Lombardia, mentre il Veneto ha dato
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disponibilità a inviarne, sempre domani, altre 15-20.

Una volta ripulite le abitazioni, i privati potranno depositare rifiuti sul suolo pubblico

all’esterno delle proprie abitazioni e i gestori dei servizi si occuperanno del ritiro. I rifiuti

elettrici e tecnologici (elettrodomestici, ecc) dovranno essere separati dagli altri rifiuti.

Infine, per quanto riguarda la mobilità, sono stati appena riaperti due ponti sul Secchia –

Bacchello e San Martino -, oltre la Via Emilia a Fossalta, dopo i controlli di Anas.
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Modena sott’acqua, Bargi (Lega ER):”Recovery Fund per
mettere in sicurezza il territorio falcidiato da eventi che non
sono più straordinari”

RIAPERTURA TRAVERSA SUL FIUME SECCHIA
Dic 7, 2020 | CAFFE' DISTRETTO, CASTELLARANO, Cronaca, SASSUOLO, SLIDE HOME, ULTIMI ARTICOLI |     

Il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, Settore della traversa sul fiume secchia che unisce la sponda reggiana a
quella modenese, considerato l’abbassamento dei livelli di soglia, ha comunicato di aver riaperto la traversa sul
fiume Secchia
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Maltempo, il Piano Anbi di adattamento ai cambiamenti
climatici

Roma, 7 dic. (Adnkronos) - Suddiviso in quattro sezioni, il Piano Nazionale per la Manutenzione
Straordinaria e l’Infrastrutturazione di Opere per la Difesa Idrogeologica e la Raccolta delle Acque, redatto dai Consorzi di bonifica ed Irrigazione e
presentato pubblicamente dall’Anbi in occasione dell’Assemblea Nazionale del luglio scorso, raggruppa 3.869 progetti, perlopiÃ¹ definitivi ed
esecutivi. L’ammontare complessivo dell’investimento previsto ammonta a quasi 10.946 milioni di euro, in grado di attivare circa 54.700 posti di
lavoro.

"Ci corre l’obbligo di ricordarlo - sottolinea Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) - perchÃ©, proprio di fronte alla grave ondata di maltempo che sta colpendo l’Italia, sta emergendo
chiaramente l’importanza dei bacini di espansione, nonchÃ© della rete idraulica minore, gestita dai Consorzi di bonifica, fondamentali per gestire
le ondate di piena e limitare i danni. E’ altresÃ¬ evidente che tale reticolo infrastrutturale necessita di urgente adeguamento di fronte
all’incalzante estremizzazione degli eventi atmosferici".

"Consci dei rischi derivanti dalla mancata infrastrutturazione del territorio al tempo dei cambiamenti climatici, come stanno drammaticamente
evidenziando le cronache di questi giorni - aggiunge il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano - da tempo chiediamo un vero Green New
Deal per il nostro Paese, piÃ¹ determinazione nelle attivitÃ  di contrasto all’estremizzazione degli eventi meteo, procedure esecutive piÃ¹ rapide
ma non meno controllate, maggiori risorse destinate ad incrementare la capacitÃ  di resilienza dei territori e delle loro comunitÃ ".
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La gran parte del Piano Anbi Ã¨ dedicato alle Opere di Manutenzione Straordinaria per la Difesa Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di
oltre 8.400 milioni di euro ed un’occupazione stimata in circa 42.000 unitÃ . Il maggior numero di progetti (2015) interessa il Nord (Piemonte
Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna), seguito dal Centro (1.224) e dal Sud (419).

Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia) Ã¨ perÃ² primo nella classifica dei bacini da completare: sono 42, capaci di contenere
103.862.280 metri cubi d’acqua; per ultimarli servono oltre 565 milioni di euro con un’occupazione stimata in 2.826 unitÃ . In tutto, le opere
incomplete sono 66 (19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un investimento complessivo pari a circa 800 milioni di euro, con cui si
garantiranno 4.000 posti di lavoro.

Il Meridione Ã¨ primo anche nel numero degli invasi, bisognosi di manutenzione straordinaria a causa del progressivo interrimento: sono 45, la
cui capacitÃ  complessiva (604.470.000 metri cubi) Ã¨ ridotta dell’11,3% a causa di sedime, pari a 68.636.550 metri cubi; il costo per la rimozione
del materiale Ã¨ quantificato in 274,5 milioni di euro, capaci di garantire 1.372 posti di lavoro. In Italia sono complessivamente 90 i bacini (36 al
Centro e 9 al Nord) condizionati dall’interrimento, che riduce del 10,7% la loro capacitÃ ; per ripulirli serviranno quasi 290 milioni di euro, che
garantirebbero perÃ² 1.448 posti di lavoro.

Infine, nella sezione interessante i bacini di raccolta delle acque, il maggior numero di progetti (30) interessa il Nord Italia (capacitÃ  prevista:
100.345.000 metri cubi; investimento: circa 633 milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al Centro i progetti sono 17, mentre al Sud ne sono
previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi servono circa 1.455 milioni di euro, da cui dipenderebbero 7.276 posti di lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coronavirus, i dati del nostro territorio
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Maltempo, il Piano Anbi di adattamento
ai cambiamenti climatici

07 dicembre 2020

Roma, 7 dic. (Adnkronos) - Suddiviso in quattro
sezioni, il Piano Nazionale per la Manutenzione
Straordinaria e l'Infrastrutturazione di Opere per la
Difesa Idrogeologica e la Raccolta delle Acque,
redatto dai Consorzi di boni ca ed Irrigazione e
presentato pubblicamente dall'Anbi in occasione
dell'Assemblea Nazionale del luglio scorso, raggruppa
3.869 progetti, perlopiù de nitivi ed esecutivi.
L'ammontare complessivo dell'investimento previsto
ammonta a quasi 10.946 milioni di euro, in grado di
attivare circa 54.700 posti di lavoro.
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"Ci corre l'obbligo di ricordarlo - sottolinea
Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) - perché,
proprio di fronte alla grave ondata di maltempo che
sta colpendo l'Italia, sta emergendo chiaramente
l'importanza dei bacini di espansione, nonché della
rete idraulica minore, gestita dai Consorzi di boni ca,
fondamentali per gestire le ondate di piena e limitare
i danni. E' altresì evidente che tale reticolo
infrastrutturale necessita di urgente adeguamento di
fronte all'incalzante estremizzazione degli eventi
atmosferici".

"Consci dei rischi derivanti dalla mancata
infrastrutturazione del territorio al tempo dei
cambiamenti climatici, come stanno
drammaticamente evidenziando le cronache di
questi giorni - aggiunge il direttore generale di Anbi,
Massimo Gargano - da tempo chiediamo un vero
Green New Deal per il nostro Paese, più
determinazione nelle attività di contrasto
all'estremizzazione degli eventi meteo, procedure
esecutive più rapide ma non meno controllate,
maggiori risorse destinate ad incrementare la
capacità di resilienza dei territori e delle loro
comunità".

La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di
Manutenzione Straordinaria per la Difesa
Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di
oltre 8.400 milioni di euro ed un'occupazione stimata
in circa 42.000 unità. Il maggior numero di progetti
(2015) interessa il Nord (Piemonte Lombardia,
Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia,
Liguria, Emilia Romagna), seguito dal Centro (1.224) e
dal Sud (419).

Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sicilia) è però primo nella classi ca dei bacini da
completare: sono 42, capaci di contenere
103.862.280 metri cubi d'acqua; per ultimarli servono
oltre 565 milioni di euro con un'occupazione stimata
in 2.826 unità. In tutto, le opere incomplete sono 66
(19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un
investimento complessivo pari a circa 800 milioni di
euro, con cui si garantiranno 4.000 posti di lavoro.

Il Meridione è primo anche nel numero degli invasi,
bisognosi di manutenzione straordinaria a causa del
progressivo interrimento: sono 45, la cui capacità
complessiva (604.470.000 metri cubi) è ridotta
dell'11,3% a causa di sedime, pari a 68.636.550 metri
cubi; il costo per la rimozione del materiale è
quanti cato in 274,5 milioni di euro, capaci di
garantire 1.372 posti di lavoro. In Italia sono
complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9 al
Nord) condizionati dall'interrimento, che riduce del
10,7% la loro capacità; per ripulirli serviranno quasi
290 milioni di euro, che garantirebbero però 1.448
posti di lavoro.
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In ne, nella sezione interessante i bacini di raccolta
delle acque, il maggior numero di progetti (30)
interessa il Nord Italia (capacità prevista:
100.345.000 metri cubi; investimento: circa 633
milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al
Centro i progetti sono 17, mentre al Sud ne sono
previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi servono
circa 1.455 milioni di euro, da cui dipenderebbero
7.276 posti di lavoro.

Corriere di Arezzo

Arezzo, lutto per l'onorevole Maria Elena Boschi: morto all'improvviso lo zio
Stefano Agresti
Grave lutto per l' onorevole Maria Elena Boschi . E'  morto  a  Castiglion Fibocchi  lo  zio Stefano Agresti , 
fratello di mamma Stefania. Agr...
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Maltempo, il Piano Anbi di adattamento
ai cambiamenti climatici

07 dicembre 2020

Roma, 7 dic. (Adnkronos) - Suddiviso in quattro
sezioni, il Piano Nazionale per la Manutenzione
Straordinaria e l'Infrastrutturazione di Opere per la
Difesa Idrogeologica e la Raccolta delle Acque,
redatto dai Consorzi di boni ca ed Irrigazione e
presentato pubblicamente dall'Anbi in occasione
dell'Assemblea Nazionale del luglio scorso, raggruppa
3.869 progetti, perlopiù de nitivi ed esecutivi.
L'ammontare complessivo dell'investimento previsto
ammonta a quasi 10.946 milioni di euro, in grado di
attivare circa 54.700 posti di lavoro.

"Ci corre l'obbligo di ricordarlo - sottolinea
Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) - perché,
proprio di fronte alla grave ondata di maltempo che
sta colpendo l'Italia, sta emergendo chiaramente
l'importanza dei bacini di espansione, nonché della
rete idraulica minore, gestita dai Consorzi di boni ca,
fondamentali per gestire le ondate di piena e limitare
i danni. E' altresì evidente che tale reticolo
infrastrutturale necessita di urgente adeguamento di
fronte all'incalzante estremizzazione degli eventi
atmosferici".

Condividi:
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"Consci dei rischi derivanti dalla mancata
infrastrutturazione del territorio al tempo dei
cambiamenti climatici, come stanno
drammaticamente evidenziando le cronache di
questi giorni - aggiunge il direttore generale di Anbi,
Massimo Gargano - da tempo chiediamo un vero
Green New Deal per il nostro Paese, più
determinazione nelle attività di contrasto
all'estremizzazione degli eventi meteo, procedure
esecutive più rapide ma non meno controllate,
maggiori risorse destinate ad incrementare la
capacità di resilienza dei territori e delle loro
comunità".

La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di
Manutenzione Straordinaria per la Difesa
Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di
oltre 8.400 milioni di euro ed un'occupazione stimata
in circa 42.000 unità. Il maggior numero di progetti
(2015) interessa il Nord (Piemonte Lombardia,
Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia,
Liguria, Emilia Romagna), seguito dal Centro (1.224) e
dal Sud (419).

Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sicilia) è però primo nella classi ca dei bacini da
completare: sono 42, capaci di contenere
103.862.280 metri cubi d'acqua; per ultimarli servono
oltre 565 milioni di euro con un'occupazione stimata
in 2.826 unità. In tutto, le opere incomplete sono 66
(19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un
investimento complessivo pari a circa 800 milioni di
euro, con cui si garantiranno 4.000 posti di lavoro.

In evidenza
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Il Meridione è primo anche nel numero degli invasi,
bisognosi di manutenzione straordinaria a causa del
progressivo interrimento: sono 45, la cui capacità
complessiva (604.470.000 metri cubi) è ridotta
dell'11,3% a causa di sedime, pari a 68.636.550 metri
cubi; il costo per la rimozione del materiale è
quanti cato in 274,5 milioni di euro, capaci di
garantire 1.372 posti di lavoro. In Italia sono
complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9 al
Nord) condizionati dall'interrimento, che riduce del
10,7% la loro capacità; per ripulirli serviranno quasi
290 milioni di euro, che garantirebbero però 1.448
posti di lavoro.

In ne, nella sezione interessante i bacini di raccolta
delle acque, il maggior numero di progetti (30)
interessa il Nord Italia (capacità prevista:
100.345.000 metri cubi; investimento: circa 633
milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al
Centro i progetti sono 17, mentre al Sud ne sono
previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi servono
circa 1.455 milioni di euro, da cui dipenderebbero
7.276 posti di lavoro.

Decoro dei cimiteri, il Comune
prepara piano di riquali cazione

E' positivo al Covid-19 ma va a fare
colazione a bar. Denunciato
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La statua di Santa Barbara in
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Maltempo, il Piano Anbi di adattamento
ai cambiamenti climatici  
Suddiviso in quattro sezioni, il Piano Nazionale per la Manutenzione
Straordinaria e l’Infrastrutturazione di Opere per la Difesa Idrogeologica e
la Raccolta delle Acque, redatto […]

Adnkronos - 7 Dicembre 2020 9:54 - Ultimo aggiornamento 7 Dicembre 2020 11:30

Suddiviso in quattro sezioni, il Piano Nazionale per la Manutenzione

Straordinaria e l’Infrastrutturazione di Opere per la Difesa Idrogeologica e

la Raccolta delle Acque, redatto dai Consorzi di bonifica ed Irrigazione e

presentato pubblicamente dall’Anbi in occasione dell’Assemblea

Nazionale del luglio scorso, raggruppa 3.869 progetti, perlopiù definitivi ed

esecutivi. L’ammontare complessivo dell’investimento previsto ammonta

a quasi 10.946 milioni di euro, in grado di attivare circa 54.700 posti di

lavoro.  

“Ci corre l’obbligo di ricordarlo – sottolinea Francesco Vincenzi, presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) – perché, proprio di fronte alla grave

ondata di maltempo che sta colpendo l’Italia, sta emergendo chiaramente

l’importanza dei bacini di espansione, nonché della rete idraulica minore,

gestita dai Consorzi di bonifica, fondamentali per gestire le ondate di piena
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       Barga Castelnuovo Garfagnana Coreglia Gallicano Borgo a Mozzano Bagni di Lucca Altri comuni

di Redazione

Il bilancio di due giorni di intenso
maltempo
 7 Dicembre 2020 - 

LUCCA – Pioggia forte e vento hanno

messo a dura prova il territorio e il

servizio provinciale di Protezione civile,

attivo fin da venerdì sera, ha reagito in

maniera adeguata, dando risposte

immediate alle varie situazioni di

criticità che si sono proposte nell’arco

delle due giornate, dove la centrale, quella di sabato, è stata caratterizzata da un

allerta di codice arancione.

Da venerdì sera, tecnici e amministratori hanno seguito passo passo l’evolversi

della situazione. Provincia, Prefettura, Unioni dei Comuni e i Comuni dell’asta del

Serchio, nonché il Genio civile Toscana Nord hanno effettuato riunioni in

videoconferenza durante l’intera giornata di sabato, per monitorare costantemente

la situazione e stabilire le attività da disporre su tutto il territorio e, in particolare, al

Ponte del Diavolo (Borgo a Mozzano) e al tratto a valle del fiume.

Da venerdì 4 fino a domenica 6 dicembre, le precipitazioni hanno raggiunto

cumulate superiori a 150 millimetri su gran parte del territorio montano della

provincia e molti pluviometri hanno superato anche i 200 millimetri di cumulata.

Piogge di questa stessa intensità hanno interessato anche la parte alta della

provincia di Pistoia, che rientra nel bacino idraulico del fiume Serchio e, quindi, ha

diretta influenza anche sul nostro territorio. 

Inoltre, le precipitazioni sono state accompagnate da forti venti provenienti da

sud (per lo più Scirocco), che hanno avuto particolare intensità soprattutto sulla

costa e sui rilievi, dove si sono registrate raffiche fino ai 100 chilometri orari.

 Il periodo più critico è iniziato nella parte centrale di ieri (sabato), quando la

perturbazione – proveniente dalla zona sud della regione – ha determinato piogge

anche a carattere temporalesco. Dopo una prima fase relativamente tranquilla

nella notte tra venerdì e sabato mattina, dal primo pomeriggio di ieri (sabato), a

causa dell’intensificazione delle piogge su un terreno già saturo, si sono registrate

numerose criticità, come allagamenti dovuti alla mancata ricezione del reticolo

minore; fenomeni di esondazione localizzata dei corsi minori; smottamenti e

movimenti franosi.

 Il fiume Serchio ha raggiunto a Borgo a Mozzano la portata di 450 mc/sec verso

le 15 di ieri (sabato) e questo ha determinato immediatamente l’attivazione del

servizio di piena del Genio Civile Toscana Nord. 

Nel corso della giornata, il livello del fiume è andato progressivamente

aumentando e questo ha determinato un’onda di piena, il cui picco si è verificato

a Borgo a Mozzano attorno alle 20, raggiungendo i 930 mc/sec. 

Il protrarsi delle piogge, inoltre, ha fatto sì che la piena del Serchio abbia avuto

un cosiddetto ‘picco allungato’ sempre all’altezza di Borgo a Mozzano, dove il

livello ha iniziato ad abbassarsi significativamente solo dopo la mezzanotte di ieri.

A Lucca (Monte San Quirico), il picco di piena si è verificato attorno alle 21:30 e il

livello ha iniziato ad abbassarsi in maniera sostanziale dopo l’una di notte. Sempre

presidiati, durane tutta l’emergenza le cateratte sugli affluenti, che, comunque, non

hanno fatto rilevare problemi connesse al transito dell’onda di piena.
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 Dalla nottata tra sabato e domenica, la perturbazione è andata attenuandosi

sempre più e questo ha permesso di risolvere le situazioni più semplici. Nella parte

centrale di ieri (sabato) si sono verificati numerosi allagamenti: i più diffusi sono

stati a Massarosa, Lucca, Viareggio e Camaiore. In questi comuni, le

amministrazioni comunali, il Genio civile, i Vigili del Fuoco, il Consorzio di bonifica,

il volontariato di Protezione civile e la Provincia sono stati molto impegnati. Queste

situazioni, comunque, si sono risolte nel corso della serata, anche grazie

all’attenuarsi delle piogge e il conseguente abbassamento dei livelli idrici del

reticolo idraulico che ha consentito il deflusso delle acque di allagamento.

 Restano, comunque, ancora aperte alcune situazioni critiche. In particolare, sulla

SP71 ‘San Pellegrino in Alpe’, nel comune di Pieve Fosciana, dove al km

1+300 si è verificata una frana della scarpata lato valle che lambisce la

carreggiata. Il materiale franoso è arrivato al tratto sottostante alla stessa viabilità

provinciale. La Provincia, pertanto, è intervenuta per la sua rimozione e una

valutazione del versante di valle e, per permettere questi lavori, la strada è aperta a

senso unico alternato.

 A Castelnuovo di Garfagnana, nell’abitato in località ‘Ai Cerri’ si è innescata una

frana sul versante nei pressi di un nucleo di abitazioni: il Comune ha disposto

l’evacuazione a scopo precauzionale di 7 famiglie e nel pomeriggio di oggi

(domenica) saranno effettuate ulteriori valutazioni da parte dell’amministrazione

comunale.

 Per quanto concerne il comune di Lucca, sono cadute diverse alberature in

località ‘Al Mulino’ nella frazione di Chiatri. Oltre agli alberi, sulla carreggiata si

è verificata anche una colata di fango e detriti da un impluvio che ha depositato

circa 50 cm di materiale su un tratto della strada. Questo ha comportato

l’isolamento di fatto di alcune abitazioni con 15 persone residenti. Il Comune

ha già effettuato l’intervento sulle alberature e sta provvedendo alla ripulitura della

strada, in modo da risolvere il problema dell’isolamento in giornata.

 A Bagni di Lucca, nell’abitato di Montefegatesi, un’abitazione privata è stata

evacuata per il crollo di un muro di contenimento di un’abitazione adiacente ed è

stata trovata una sistemazione alternativa per il nucleo familiare evacuato.

 Inoltre, in tutta la Garfagnana e Media Valle del Serchio si sono registrate

numerose frane sulle quali si sta tuttora intervenendo.

 A Massarosa, sulla SP34 ‘Canipaletti’, la circolazione è interrotta a causa di

una frana lato monte che ha interessato la carreggiata. E’ in corso l’intervento di

rimozione del materiale franoso, al quale farà seguito un’ulteriore valutazione del

versante. Nonostante la chiusura, comunque, non sussistono problemi di

isolamento, grazie a una viabilità alternativa.

 A Seravezza, nell’abitato in località ‘Pozzi’, una famiglia composta da due adulti

e tre bambini è stata sistemata in albergo per infiltrazioni di acqua dalla

copertura.

 A Forte dei Marmi, in via di Vico, un’abitazione è stata allagata a causa di

acqua che entra dalle tubature all’interno della casa per rigurgito del sistema

fognario: i Vigili del fuoco hanno richiesto l’evacuazione della famiglia che, secondo

le previsioni, starà 3-4 giorni in un albergo.
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Maltempo, esondazione Panaro e piena
Secchia (Mo): riaperti la via Emilia e due
ponti
 Dicembre 7, 2020 
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Le proposte di Reggini Auto

Dopo la chiusura della falla di 70 metri dell’argine

del Panaro, questa mattina alle 8,30, a 24 ore dall’esondazione a monte dell’abitato di

Nonantola, procede nel modenese il lavoro di ripristino e pulizia per garantire la riapertura di

ponti e strade e un ritorno progressivo alla normalità.

Si sono appena concluse le riunioni al Centro unificato provinciale di Protezione civile di

Marzaglia, per fare il punto della situazione.

Da remoto, in contatto col presidente Stefano Bonaccini, oltre a Priolo, la riunione ha visto

insieme il sottosegretario alla presidenza della Giunta, Davide Baruffi, il prefetto di

Modena, Pierluigi Faloni, che ha sottolineato l’efficace coordinamento dell’azione messa in

campo, il presidente della Provincia di Modena, Gian Domenico Tomei, il sindaco di

Modena, Gian Carlo Muzzarelli, tutti gli enti locali del territorio, i Consorzi di bonifica, le Forze

dell’ordine, i gestori e distributori di Enel e dei servizi di acqua, gas e telefonia.

Al piano superiore del Centro di Marzaglia, l’incontro tecnico coordinato dalla direttrice

dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e Protezione civile, Rita Nicolini, per il

dettaglio operativo sulle persone ancora evacuate, i lavori di ripristino, la mobilità.

Il punto

Al momento non risultano variazioni, rispetto a ieri, sul numero delle persone evacuate (circa

300, 30 in albergo, gli altri in autonoma sistemazione).

È già stata completata la rialimentazione di tutte le utenze elettriche di Castelfranco Emilia,

mentre a Nonantola sono circa mille quelle riattivate e si sta lavorando alla riattivazione di

quelle rimanenti di famiglie e imprese. In tutta la zona, intanto e grazie all’impegno delle Forze

dell’ordine, è stato rafforzato il presidio antisciacallaggio.

A Fossalta sono partiti i lavori per pulire le strade per poi proseguire con le abitazioni. Le

operazioni sono svolte a cura del Comune, con il supporto della Regione. Riaperta poco dopo

mezzogiorno la via Emilia.

L’Agenzia regionale per la sicurezza del territorio e la Protezione civile, di concerto coi Vigili del

Fuoco e i tecnici del Consorzio della Bonifica Burana, sta definendo l’attuale scenario degli

allagamenti con la relativa perimetrazione: un’operazione fondamentale per liberare il prima

possibile dall’acqua il territorio. L’obiettivo è sperimentare l’utilizzo della rete di bonifica,

particolarmente fitta nella zona interessata, e favorire così il deflusso delle acque. Volontari

saranno all’opera per verificare la tenuta dei canali e dei punti di pompaggio a valle, a

Sant’Agata Bolognese e a Crevalcore, dove sono già stati portati sacchi di sabbia da

utilizzare in caso di necessità.

Al tempo stesso, l’Agenzia regionale di Protezione civile sta organizzando la pulizia delle aree

già libere da affidare a squadre composte da personale dei Vigili del Fuoco, Esercito e
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volontariato – compresa la squadra arrivata dal Piemonte e composta da 36 uomini e

donne specializzati con motopompe – con l’obiettivo di accelerare al massimo i lavori e

assicurare l’efficienza delle operazioni, per un rapido ripristino della normalità. E da domani a

questi si aggiungeranno 14 squadre dalla Lombardia, mentre il Veneto ha dato disponibilità a

inviarne, sempre domani, altre 15-20.

Una volta ripulite le abitazioni, i privati potranno depositare rifiuti sul suolo pubblico all’esterno

delle proprie abitazioni e i gestori dei servizi si occuperanno del ritiro. I rifiuti elettrici e

tecnologici (elettrodomestici, ecc) dovranno essere separati dagli altri rifiuti.

Infine, per quanto riguarda la mobilità, sono stati appena riaperti due ponti sul Secchia –

Bacchello e San Martino -, oltre la Via Emilia a Fossalta, dopo i controlli di Anas.

Il prossimo aggiornamento è previsto nel pomeriggio.

—

Fonte originale: Leggi ora la fonte
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Home » Sostenibilità » Maltempo, il Piano Anbi di adattamento ai cambiamenti climatici

Maltempo, il Piano Anbi di adattamento ai cambiamenti
climatici
7 Dicembre 2020  in Sostenibilità

Maltempo, il Piano Anbi di adattamento ai cambiamenti climatici

     

Suddiviso in quattro sezioni, il Piano Nazionale per la Manutenzione

Straordinaria e l’Infrastrutturazione di Opere per la Difesa Idrogeologica e la

Raccolta delle Acque, redatto dai Consorzi di boni ca ed Irrigazione e

presentato pubblicamente dall’Anbi in occasione dell’Assemblea Nazionale

del luglio scorso, raggruppa 3.869 progetti, perlopiù de nitivi ed esecutivi.

L’ammontare complessivo dell’investimento previsto ammonta a quasi

10.946 milioni di euro, in grado di attivare circa 54.700 posti di lavoro.

“Ci corre l’obbligo di ricordarlo – sottolinea Francesco Vincenzi, presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) – perché, proprio di fronte alla grave

ondata di maltempo che sta colpendo l’Italia, sta emergendo chiaramente

iGdI TV

Crozza/ Conte ce la mette tutta,
ma proprio non ce la fa ad
arrivare al panettone
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l’importanza dei bacini di espansione, nonché della rete idraulica minore,

gestita dai Consorzi di boni ca, fondamentali per gestire le ondate di piena

e limitare i danni. E’ altresì evidente che tale reticolo infrastrutturale

necessita di urgente adeguamento di fronte all’incalzante estremizzazione

degli eventi atmosferici”.

“Consci dei rischi derivanti dalla mancata infrastrutturazione del territorio al

tempo dei cambiamenti climatici, come stanno drammaticamente

evidenziando le cronache di questi giorni – aggiunge il direttore generale di

Anbi, Massimo Gargano – da tempo chiediamo un vero Green New Deal per

il nostro Paese, più determinazione nelle attività di contrasto

all’estremizzazione degli eventi meteo, procedure esecutive più rapide ma

non meno controllate, maggiori risorse destinate ad incrementare la capacità

di resilienza dei territori e delle loro comunità”.

La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di Manutenzione

Straordinaria per la Difesa Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di

oltre 8.400 milioni di euro ed un’occupazione stimata in circa 42.000 unità.

Il maggior numero di progetti (2015) interessa il Nord (Piemonte Lombardia,

Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna),

seguito dal Centro (1.224) e dal Sud (419).

Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia) è però primo nella

classi ca dei bacini da completare: sono 42, capaci di contenere 103.862.280

metri cubi d’acqua; per ultimarli servono oltre 565 milioni di euro con

un’occupazione stimata in 2.826 unità. In tutto, le opere incomplete sono 66

(19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un investimento complessivo

pari a circa 800 milioni di euro, con cui si garantiranno 4.000 posti di lavoro.

Il Meridione è primo anche nel numero degli invasi, bisognosi di

manutenzione straordinaria a causa del progressivo interrimento: sono 45, la

cui capacità complessiva (604.470.000 metri cubi) è ridotta dell’11,3% a causa

di sedime, pari a 68.636.550 metri cubi; il costo per la rimozione del

materiale è quanti cato in 274,5 milioni di euro, capaci di garantire 1.372

posti di lavoro. In Italia sono complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9

al Nord) condizionati dall’interrimento, che riduce del 10,7% la loro capacità;

per ripulirli serviranno quasi 290 milioni di euro, che garantirebbero però

1.448 posti di lavoro.

In ne, nella sezione interessante i bacini di raccolta delle acque, il maggior

numero di progetti (30) interessa il Nord Italia (capacità prevista: 100.345.000

metri cubi; investimento: circa 633 milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro

stimati); al Centro i progetti sono 17, mentre al Sud ne sono previsti 8. Per

realizzare questi 55 interventi servono circa 1.455 milioni di euro, da cui

dipenderebbero 7.276 posti di lavoro.
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Maltempo, il Piano Anbi di adattamento
ai cambiamenti climatici

07 dicembre 2020

oma, 7 dic. (Adnkronos) - Suddiviso in quattro
sezioni, il Piano Nazionale per la Manutenzione

Straordinaria e l'Infrastrutturazione di Opere per la
Difesa Idrogeologica e la Raccolta delle Acque,
redatto dai Consorzi di boni ca ed Irrigazione e
presentato pubblicamente dall'Anbi in occasione
dell'Assemblea Nazionale del luglio scorso,
raggruppa 3.869 progetti, perlopiù de nitivi ed
esecutivi. L'ammontare complessivo
dell'investimento previsto ammonta a quasi 10.946
milioni di euro, in grado di attivare circa 54.700 posti
di lavoro.

"Ci corre l'obbligo di ricordarlo - sottolinea
Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) - perché,
proprio di fronte alla grave ondata di maltempo che
sta colpendo l'Italia, sta emergendo chiaramente
l'importanza dei bacini di espansione, nonché della
rete idraulica minore, gestita dai Consorzi di boni ca,
fondamentali per gestire le ondate di piena e limitare
i danni. E' altresì evidente che tale reticolo
infrastrutturale necessita di urgente adeguamento di
fronte all'incalzante estremizzazione degli eventi
atmosferici". In evidenza
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"Consci dei rischi derivanti dalla mancata
infrastrutturazione del territorio al tempo dei
cambiamenti climatici, come stanno
drammaticamente evidenziando le cronache di
questi giorni - aggiunge il direttore generale di Anbi,
Massimo Gargano - da tempo chiediamo un vero
Green New Deal per il nostro Paese, più
determinazione nelle attività di contrasto
all'estremizzazione degli eventi meteo, procedure
esecutive più rapide ma non meno controllate,
maggiori risorse destinate ad incrementare la
capacità di resilienza dei territori e delle loro
comunità".

La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di
Manutenzione Straordinaria per la Difesa
Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di
oltre 8.400 milioni di euro ed un'occupazione stimata
in circa 42.000 unità. Il maggior numero di progetti
(2015) interessa il Nord (Piemonte Lombardia,
Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia,
Liguria, Emilia Romagna), seguito dal Centro (1.224) e
dal Sud (419).

Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sicilia) è però primo nella classi ca dei bacini da
completare: sono 42, capaci di contenere
103.862.280 metri cubi d'acqua; per ultimarli servono
oltre 565 milioni di euro con un'occupazione stimata
in 2.826 unità. In tutto, le opere incomplete sono 66
(19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un
investimento complessivo pari a circa 800 milioni di
euro, con cui si garantiranno 4.000 posti di lavoro.

Il Meridione è primo anche nel numero degli invasi,
bisognosi di manutenzione straordinaria a causa del
progressivo interrimento: sono 45, la cui capacità
complessiva (604.470.000 metri cubi) è ridotta
dell'11,3% a causa di sedime, pari a 68.636.550 metri
cubi; il costo per la rimozione del materiale è
quanti cato in 274,5 milioni di euro, capaci di
garantire 1.372 posti di lavoro. In Italia sono
complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9 al
Nord) condizionati dall'interrimento, che riduce del
10,7% la loro capacità; per ripulirli serviranno quasi
290 milioni di euro, che garantirebbero però 1.448
posti di lavoro.

In ne, nella sezione interessante i bacini di raccolta
delle acque, il maggior numero di progetti (30)
interessa il Nord Italia (capacità prevista:
100.345.000 metri cubi; investimento: circa 633
milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al
Centro i progetti sono 17, mentre al Sud ne sono
previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi servono
circa 1.455 milioni di euro, da cui dipenderebbero
7.276 posti di lavoro.
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"E’ ancora allerta per i fiumi: vigiliamo"
Il Consorzio di Bonifica 6 tiene la guardia alta su Orcia, Merse, Arbia e Ombrone. Pompieri in azione anche nel centro storico

di Siena

Pubblicato il 7 dicembre 2020

  

L’intervento ieri dei pompieri nel centro storico per un intonaco pericolante

Fiumi grandi osservati speciali ma fortunatamente non hanno

esondato. Arbia, Ombrone, Merse e Orcia si sono comunque ‘gonfiati’

pericolosamente per via dei temporali e della pioggia forte che non ha

risparmiato la provincia nel primo giorno del ritorno alla zona

arancione. Tanti anche gli interventi dei vigili del fuoco per alberi
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SOSTENIBILITA

Maltempo, il Piano Anbi di adattamento ai
cambiamenti climatici

Roma, 7 dic. (Adnkronos) - Suddiviso in quattro sezioni, il Piano Nazionale per la

Manutenzione Straordinaria e l’Infrastrutturazione di Opere per la Difesa

Idrogeologica e la Raccolta delle Acque, redatto dai Consorzi di boni ca ed Irrigazione

e presentato pubblicamente dall’Anbi in occasione dell’Assemblea Nazionale del luglio

scorso, raggruppa 3.869 progetti, perlopiù de nitivi ed esecutivi. L’ammontare
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complessivo dell’investimento previsto ammonta a quasi 10.946 milioni di euro, in

grado di attivare circa 54.700 posti di lavoro.

"Ci corre l’obbligo di ricordarlo - sottolinea Francesco Vincenzi, presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue (Anbi) - perché, proprio di fronte alla grave ondata di maltempo

che sta colpendo l’Italia, sta emergendo chiaramente l’importanza dei bacini di

espansione, nonché della rete idraulica minore, gestita dai Consorzi di boni ca,

fondamentali per gestire le ondate di piena e limitare i danni. E’ altresì evidente che

tale reticolo infrastrutturale necessita di urgente adeguamento di fronte all’incalzante

estremizzazione degli eventi atmosferici".

"Consci dei rischi derivanti dalla mancata infrastrutturazione del territorio al tempo

dei cambiamenti climatici, come stanno drammaticamente evidenziando le cronache

di questi giorni - aggiunge il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano - da tempo

chiediamo un vero Green New Deal per il nostro Paese, più determinazione nelle

attività di contrasto all’estremizzazione degli eventi meteo, procedure esecutive più

rapide ma non meno controllate, maggiori risorse destinate ad incrementare la

capacità di resilienza dei territori e delle loro comunità".

La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di Manutenzione Straordinaria per la

Difesa Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di oltre 8.400 milioni di euro ed

un’occupazione stimata in circa 42.000 unità. Il maggior numero di progetti (2015)

interessa il Nord (Piemonte Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia

Giulia, Liguria, Emilia Romagna), seguito dal Centro (1.224) e dal Sud (419).

Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia) è però primo nella classi ca

dei bacini da completare: sono 42, capaci di contenere 103.862.280 metri cubi d’acqua;

per ultimarli servono oltre 565 milioni di euro con un’occupazione stimata in 2.826

unità. In tutto, le opere incomplete sono 66 (19 in Centro Italia e 5 al Nord) e

necessitano di un investimento complessivo pari a circa 800 milioni di euro, con cui si

garantiranno 4.000 posti di lavoro.

Il Meridione è primo anche nel numero degli invasi, bisognosi di manutenzione

straordinaria a causa del progressivo interrimento: sono 45, la cui capacità

complessiva (604.470.000 metri cubi) è ridotta dell’11,3% a causa di sedime, pari a

68.636.550 metri cubi; il costo per la rimozione del materiale è quanti cato in 274,5

milioni di euro, capaci di garantire 1.372 posti di lavoro. In Italia sono

complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9 al Nord) condizionati

dall’interrimento, che riduce del 10,7% la loro capacità; per ripulirli serviranno quasi

290 milioni di euro, che garantirebbero però 1.448 posti di lavoro.

In ne, nella sezione interessante i bacini di raccolta delle acque, il maggior numero di

progetti (30) interessa il Nord Italia (capacità prevista: 100.345.000 metri cubi;

investimento: circa 633 milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al Centro i

progetti sono 17, mentre al Sud ne sono previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi

servono circa 1.455 milioni di euro, da cui dipenderebbero 7.276 posti di lavoro.
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MALTEMPO, IL PIANO ANBI DI ADATTAMENTO Al CAMBIAMENTI CLIMATICI

a a Roma, 7 dic. (Adnkronos) - Suddiviso in quattro sezioni, il Piano Nazionale per la
Manutenzione Straordinaria e l'Infrastrutturazione di Opere per la Difesa Idrogeologica e la
Raccolta delle Acque, redatto dai Consorzi di bonifica ed Irrigazione e presentato
pubblicamente dall'Anbi in occasione dell'Assemblea Nazionale del luglio scorso,
raggruppa 3.869 progetti, perlopiù definitivi ed esecutivi. L'ammontare complessivo
dell'investimento previsto ammonta a quasi 10.946 milioni di euro, in grado di attivare circa
54.700 posti di lavoro. "Ci corre l'obbligo di ricordarlo - sottolinea Francesco Vincenzi,
presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) - perché, proprio di fronte alla grave ondata di
maltempo che sta colpendo l'Italia, sta emergendo chiaramente l'importanza dei bacini di
espansione, nonché della rete idraulica minore, gestita dai Consorzi di bonifica,
fondamentali per gestire le ondate di piena e limitare i danni. E' altresì evidente che tale
reticolo infrastrutturale necessita di urgente adeguamento di fronte all'incalzante
estremizzazione degli eventi atmosferici". "Consci dei rischi derivanti dalla mancata
infrastrutturazione del territorio al tempo dei cambiamenti climatici, come stanno
drammaticamente evidenziando le cronache di questi giorni - aggiunge il direttore
generale di Anbi, Massimo Gargano - da tempo chiediamo un vero Green New Deal per il
nostro Paese, più determinazione nelle attività di contrasto all'estremizzazione degli eventi
meteo, procedure esecutive più rapide ma non meno controllate, maggiori risorse
destinate ad incrementare la capacità di resilienza dei territori e delle loro comunità". La
gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di Manutenzione Straordinaria per la
Difesa Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di oltre 8.400 milioni di euro ed
un'occupazione stimata in circa 42.000 unità. II maggior numero di progetti (2015) interessa
il Nord (Piemonte Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria,
Emilia Romagna), seguito dal Centro (1.224) e dal Sud (419). II Sud Italia (Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sicilia) è però primo nella classifica dei bacini da completare: sono
42, capaci di contenere 103.862.280 metri cubi d'acqua; per ultimarli servono oltre 565
milioni di euro con un'occupazione stimata in 2.826 unità. In tutto, le opere incomplete
sono 66 (19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un investimento complessivo pari a
circa 800 milioni di euro, con cui si garantiranno 4.000 posti di lavoro. II Meridione è primo
anche nel numero degli invasi, bisognosi di manutenzione straordinaria a causa del
progressivo interrimento: sono 45, la cui capacità complessiva (604.470.000 metri cubi) è
ridotta dell'11,3% a causa di sedime, pari a 68.636.550 metri cubi; il costo per la rimozione
del materiale è quantificato in 274,5 milioni di euro, capaci di garantire 1.372 posti di
lavoro. In Italia sono complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9 al Nord) condizionati
dall'interrimento, che riduce del 10,7% la loro capacità; per ripulirli serviranno quasi 290
milioni di euro, che garantirebbero però 1.448 posti di lavoro. Infine, nella sezione
interessante i bacini di raccolta delle acque, il maggior numero di progetti (30) interessa il
Nord Italia (capacità prevista: 100.345.000 metri cubi; investimento: circa 633 milioni di
euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al Centro i progetti sono 17, mentre al Sud ne sono
previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi servono circa 1.455 milioni di euro, da cui
dipenderebbero 7.276 posti di lavoro. Incubo
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Maltempo, il Piano Anbi di adattamento ai cambiamenti climatici

Roma, 7 dic. (Adnkronos) – Suddiviso in quattro sezioni, il Piano Nazionale per la Manutenzione Straordinaria e l’Infrastrutturazione di

Opere per la Difesa Idrogeologica e la Raccolta delle Acque, redatto dai Consorzi di bonifica ed Irrigazione e presentato

pubblicamente dall’Anbi in occasione dell’Assemblea Nazionale del luglio scorso, raggruppa 3.869 progetti, perlopiù definitivi ed

esecutivi.

L’ammontare complessivo dell’investimento previsto ammonta a quasi 10.946 milioni di euro, in grado di attivare circa 54.700 posti di

lavoro.

"Ci corre l’obbligo di ricordarlo – sottolinea Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione

e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) – perché, proprio di fronte alla grave ondata di maltempo che sta colpendo l’Italia,

sta emergendo chiaramente l’importanza dei bacini di espansione, nonché della rete idraulica minore, gestita dai Consorzi di bonifica,

fondamentali per gestire le ondate di piena e limitare i danni.

E’ altresì evidente che tale reticolo infrastrutturale necessita di urgente adeguamento di fronte all’incalzante estremizzazione degli eventi

atmosferici".

"Consci dei rischi derivanti dalla mancata infrastrutturazione del territorio al tempo dei cambiamenti climatici, come stanno

drammaticamente evidenziando le cronache di questi giorni – aggiunge il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano – da tempo

chiediamo un vero Green New Deal per il nostro Paese, più determinazione nelle attività di contrasto all’estremizzazione degli eventi

meteo, procedure esecutive più rapide ma non meno controllate, maggiori risorse destinate ad incrementare la capacità di resilienza
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dei territori e delle loro comunità".

La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di Manutenzione Straordinaria per la Difesa Idrogeologica: sono 3.658 per un

investimento di oltre 8.400 milioni di euro ed un’occupazione stimata in circa 42.000 unità. Il maggior numero di progetti (2015)

interessa il Nord (Piemonte Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna), seguito dal Centro

(1.224) e dal Sud (419).

Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia) è però primo nella classifica dei bacini da completare: sono 42, capaci di

contenere 103.862.280 metri cubi d’acqua; per ultimarli servono oltre 565 milioni di euro con un’occupazione stimata in 2.826 unità.

In tutto, le opere incomplete sono 66 (19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un investimento complessivo pari a circa 800

milioni di euro, con cui si garantiranno 4.000 posti di lavoro.

Il Meridione è primo anche nel numero degli invasi, bisognosi di manutenzione straordinaria a causa del progressivo interrimento: sono

45, la cui capacità complessiva (604.470.000 metri cubi) è ridotta dell’11,3% a causa di sedime, pari a 68.636.550 metri cubi; il costo

per la rimozione del materiale è quantificato in 274,5 milioni di euro, capaci di garantire 1.372 posti di lavoro.

In Italia sono complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9 al Nord) condizionati dall’interrimento, che riduce del 10,7% la loro

capacità; per ripulirli serviranno quasi 290 milioni di euro, che garantirebbero però 1.448 posti di lavoro.

Infine, nella sezione interessante i bacini di raccolta delle acque, il maggior numero di progetti (30) interessa il Nord Italia (capacità

prevista: 100.345.000 metri cubi; investimento: circa 633 milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al Centro i progetti sono 17,

mentre al Sud ne sono previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi servono circa 1.455 milioni di euro, da cui dipenderebbero 7.276

posti di lavoro.
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Autunno record, il più caldo mai registrato
7 Dicembre 2020

Roma, 7 dic. - (Adnkronos) - A livello globale, il mese di novembre 2020 è stato il più caldo da quando sono iniziate le
rilevazioni. Per l’Europa è stato l’autunno…
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PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 7 DICEMBRE 2020 |  RECOVERY FUND, RENZI “CONTE SI FERMI, BASTA METODI SPREZZANTI”

HOME  SPECIALI  GREEN LIFE

Maltempo, il Piano Anbi di adattamento ai
cambiamenti climatici
POSTED BY: REDAZIONE WEB  7 DICEMBRE 2020

Roma, 7 dic. Suddiviso in
quattro sezioni, il Piano
Nazionale per la
Manutenzione
Straordinaria e
l’Infrastrutturazione di
Opere per la Difesa
Idrogeologica e la
Raccolta delle Acque,
redatto dai Consorzi di
bonifica ed Irrigazione e
presentato pubblicamente

dall’Anbi in occasione dell’Assemblea Nazionale del luglio scorso, raggruppa
3.869 progetti, perlopiù definitivi ed esecutivi. L’ammontare complessivo
dell’investimento previsto ammonta a quasi 10.946 milioni di euro, in grado di
attivare circa 54.700 posti di lavoro. 
“Ci corre l’obbligo di ricordarlo – sottolinea Francesco Vincenzi, presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) – perché, proprio di fronte alla grave
ondata di maltempo che sta colpendo l’Italia, sta emergendo chiaramente
l’importanza dei bacini di espansione, nonché della rete idraulica minore,
gestita dai Consorzi di bonifica, fondamentali per gestire le ondate di piena e
limitare i danni. E’ altresì evidente che tale reticolo infrastrutturale necessita di
urgente adeguamento di fronte all’incalzante estremizzazione degli eventi
atmosferici”. 
“Consci dei rischi derivanti dalla mancata infrastrutturazione del territorio al
tempo dei cambiamenti climatici, come stanno drammaticamente evidenziando
le cronache di questi giorni – aggiunge il direttore generale di Anbi, Massimo
Gargano – da tempo chiediamo un vero Green New Deal per il nostro Paese, più
determinazione nelle attività di contrasto all’estremizzazione degli eventi
meteo, procedure esecutive più rapide ma non meno controllate, maggiori
risorse destinate ad incrementare la capacità di resilienza dei territori e delle
loro comunità”. 
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La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di Manutenzione
Straordinaria per la Difesa Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di
oltre 8.400 milioni di euro ed un’occupazione stimata in circa 42.000 unità. Il
maggior numero di progetti (2015) interessa il Nord (Piemonte Lombardia,
Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna),
seguito dal Centro (1.224) e dal Sud (419). 
Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia) è però primo nella
classifica dei bacini da completare: sono 42, capaci di contenere 103.862.280
metri cubi d’acqua; per ultimarli servono oltre 565 milioni di euro con
un’occupazione stimata in 2.826 unità. In tutto, le opere incomplete sono 66 (19
in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un investimento complessivo pari a
circa 800 milioni di euro, con cui si garantiranno 4.000 posti di lavoro. 
Il Meridione è primo anche nel numero degli invasi, bisognosi di manutenzione
straordinaria a causa del progressivo interrimento: sono 45, la cui capacità
complessiva (604.470.000 metri cubi) è ridotta dell’11,3% a causa di sedime,
pari a 68.636.550 metri cubi; il costo per la rimozione del materiale è
quantificato in 274,5 milioni di euro, capaci di garantire 1.372 posti di lavoro. In
Italia sono complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9 al Nord) condizionati
dall’interrimento, che riduce del 10,7% la loro capacità; per ripulirli serviranno
quasi 290 milioni di euro, che garantirebbero però 1.448 posti di lavoro. 
Infine, nella sezione interessante i bacini di raccolta delle acque, il maggior
numero di progetti (30) interessa il Nord Italia (capacità prevista: 100.345.000
metri cubi; investimento: circa 633 milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro
stimati); al Centro i progetti sono 17, mentre al Sud ne sono previsti 8. Per
realizzare questi 55 interventi servono circa 1.455 milioni di euro, da cui
dipenderebbero 7.276 posti di lavoro.

(Adnkronos)
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NEWS

Weekend di intenso lavoro per i
tecnici del consorzio di boni ca
basso valdarno
Di Stefano Scarpetti

 DIC 7, 2020   consorzio di bonifica, impianti stagno e Cateratto, Maurizio Ventavoli

 Ore d’intenso lavoro per i tecnici del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno che sono

impegnati a gestire l’intensa ondata di maltempo. Un’attività iniziata già venerdì, alle ore

21, quando si sono registrati i primi problemi di assenza di corrente elettrica dovuti al vento e

sono scattati quindi i controlli e le riparazioni per garantire il pieno funzionamento degli impianti.

Intorno alle 2 della notte si è poi verificato un aumento del livello del Serchio, con la

conseguente chiusura della cateratta per impedire una crescita eccessiva della portata nel

fosso del Molino a Pisa.

“Sono state ore d’intenso lavoro all’insegna dell’efficienza, della tempestività e della

competenza – dice il presidente del Consorzio 4 Basso Valdarno, Maurizio

Ventavoli – e per questo ringrazio tutto il nostro personale. Abbiamo operato e stiamo

lavorando su tutto il territorio di nostra competenza, anche se con maggior intensità sulla

costa. L’allerta non è comunque ancora passata: occorrerà vigilare e intervenire con la

massima attenzione anche nelle prossime ore“. Alle 7 di sabato mattina sono iniziate piogge

di forte intensità che hanno trovato un terreno già saturo a causa delle precipitazioni precedenti

e che sono andate quindi a ingrossare i corsi d’acqua. Le zone più colpite sono state quelle

della costa e in particolare Stagno nel Comune di Collesalvetti, Coltano, Calambrone,

Marina di Pisa e San Rossore nel Comune di Pisa e ancora Metato nel Comune di

San Giuliano Terme.

Da venerdì il responsabile del servizio di piena del Consorzio 4 Basso Valdarno, insieme al

personale tecnico, sta controllando il corretto funzionamento degli impianti idrovori che drenano

le acque delle zone più colpite e le problematiche dei corsi d’acqua sul territorio. Le squadre,

supportate dove necessario da tecnici esterni, sono intervenute, nella notte fra sabato e

domenica e nella giornata di oggi su una serie di tracimazioni di corsi d’acqua, su ponticelli e

guadi intasati, sulla pulizia delle griglie ferma-erba agli impianti idrovori e alla sistemazione di

guasti elettrici. Fra gli interventi più significati si registrano quelli agli impianti di Pisa sud e

Arenaccio dove il maltempo ha provocato un guasto all’impianto elettrico, rapidamente risolto

in collaborazione con Enel. Nella zona di Stagno a Collesalvetti le piogge e il mancato

deflusso a mare hanno fatto aumentare il livello del fosso Cateratto: sono quindi scattati alcuni

interventi per il miglioramento del pompaggio da parte degli impianti Stagno e
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Cateratto dello stesso Consorzio.

A Coltano si è verificata una tracimazione lungo argine del fosso Caligi che ha provocato un

danno all’argine, rapidamente ripristinato. Altri interventi sono stati necessari in via della Sofina

a Coltano per altri allagamenti e nel comune di Collesalvetti per l’ostruzione di alcuni piccoli

ponti e guadi. Agli impianti idrovori di Ragnaione, Pisa Sud, Vettola, Calambrone e

Campalto, nel Comune di Pisa l’ondata di piena ha portato rami, sporcizia e vegetazione

alle griglie che servono proprio per evitare l’arrivo di questi materiali fino alle pompe idrovoro: i

tecnici sono quindi intervenuti per rimuoverle come previsto in modo da garantire il corretto

funzionamento degli impianti.
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MALTEMPO, L'UOMO DELLE BONIFICHE: TROPPI LACCI. "CANTIERI VELOCI, SERVONO 11
MILIARDI" - CRONACA

II presidente dei Consorzi: "Mettere in sicurezza il territorio costerebbe sette volte meno
che riparare i danni". Preoccupa la fragilità dell'Italia. "I lavori finanziati spesso si
bloccano. L'iter medio di un progetto è di 11 anni" "Non è stata una bella giornata. Alle 9 di
mattina ieri ero già là, nella zona di Nonantola, a valutare la situazione dopo
l'esondazione del Panaro. Tutta quell'acqua andrà pompata, sollevata e ributtata nel fiume,
20-30 km più a valle del punto rottura degli argini. Ce la faremo. Perché abbiamo
competenza ed esperienza". Francesco Vincenzi, 42 anni, imprenditore agricolo di
Mirandola (Modena), è presidente dell'Associazione nazionale consorzi di bonifica e acque
irrigue. L'esondazione vicino casa non lo distoglie dal confronto. Vincenzi, gli eventi
atmosferici estremi si possono combattere, o pagare un prezzo è inevitabile? "Con 280
millimetri di pioggia in poche ore - dopo... "Non è stata una bella giornata. Alle 9 di
mattina ieri ero già là, nella zona di Nonantola, a valutare la situazione dopo
l'esondazione del Panaro . Tutta quell'acqua andrà pompata, sollevata e ributtata nel
fiume, 20-30 km più a valle del punto rottura degli argini. Ce la faremo. Perché abbiamo
competenza ed esperienza". Francesco Vincenzi , 42 anni, imprenditore agricolo di
Mirandola (Modena), è presidente dell'Associazione nazionale consorzi di bonifica e acque
irrigue. L'esondazione vicino casa non lo distoglie dal confronto. Vincenzi, gli eventi
atmosferici estremi si possono combattere, o pagare un prezzo è inevitabile? "Con 280
millimetri di pioggia in poche ore - dopo mesi di sostanziale siccità - i problemi sono
comprensibili. Ma senza la nostra rete di canali consortili - e questo vale per ogni
emergenza - le ricadute per i territori sarebbero peggiori". II meteo sarà pure un killer
impazzito, però l'Italia sembra complice. "Chiariamo subito. Gli eventi estremi colpiscono
dappertutto. Anche Francia, Germania, paesi dell'Est Europa sono vittime di alluvioni e
catastrofi climatiche con effetti pesantissimi. Ma l'Italia, per conformazione geografica,
orografica e geologica, ha un territorio naturalmente più fragile. Dovrebbe quindi imparare
a proteggersi meglio. Non sempre ci riesce e paga un prezzo altissimo". Cifre? "Investire in
prevenzione costa sette volte meno che fronteggiare un'emergenza. Basterebbe capirlo per
regolarsi di conseguenza". Qual è un budget realistico per mettere in sicurezza il Paese
dal dissesto idrogeologico? Ogni esperto dà i numeri. Stavolta tocca a lei. "Con undici
miliardi di investimenti il cambio di passo nella gestione dei bacini idrografici sarebbe
sostanziale". Se non ora quando? "I consorzi di bonifica hanno progetti cantierabili ed
esecutivi per 4 miliardi. E la nostra quota di Recovery Fund da destinare alle necessità dei
territori. Tra il 2023 e il 2026 ci giochiamo un pezzo di futuro". Come si fa a cambiare
passo? "Ci sono due livelli. Le scelte internazionali per non surriscaldare il clima; le scelte
di autotutela dei singoli Paesi con una costante politica di manutenzione ordinaria e
straordinaria". Ma ci sono casi come quello recente di Bitti, in Sardegna, dove a sette anni
di distanza dalla precedente calamità nulla era cambiato. Come può accadere? Dipende
da conflitti di competenze? "No, a livello legislativo il quadro è chiarissimo. Le Autorità di
distretto pianificano, le Regioni programmano gli interventi d'intesa con i ministeri
dell'Agricoltura, dell'Ambiente o delle Infrastrutture a seconda dei casi. Poi però i lavori
finanziati vanno eseguiti. E qui l'attività talvolta rallenta o si blocca. Ritardi che non si
verificano quando a operare sono i Consorzi di bonifica, che hanno al proprio interno tutte
le competenze e le figure per gestire sia la fase progettuale sia la fase esecutiva dei
lavori". Metta in fila le priorità. "Finanziare, cantierare, eseguire. E nel frattempo smettere
di consumare suolo. Paesi assai più pianeggianti dell'Italia ne hanno fatto un caposaldo.
Noi no. Senza capire che così aumentiamo l'esposizione al rischio idrogeologico prima
ancora di aver tamponato le falle". Ma il nodo in Italia non resta sempre il tempo dei
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cantieri? "Sì, per questo è indispensabile accelerare l'iter realizzativo per le opere
pubbliche che è mediamente di 11 anni. Un tempo che la velocità dei cambiamenti
climatici non ci concede".

[ MALTEMPO, L'UOMO DELLE BONIFICHE: TROPPI LACCI. "CANTIERI VELOCI, SERVONO 11
MILIARDI" - CRONACA ]
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La piena è defluita, ma Secchia e Tresinaro restano osservati speciali. Il sindaco di

Rubiera: “Gli interventi nei mesi scorsi del Consorzio di Bonifica e della Regione

hanno evitato danni maggiori”

RUBIERA (Reggio Emilia) –  Secchia e Tresinaro restano osservati speciali: la piena è

defluita, ma in tutto il territorio emiliano la protezione civile ha esteso la fase di massima criticità

fino alla mezzanotte di oggi. Previste nuove precipitazioni nelle prossime ore, il sindaco di

Rubiera Emanuele Cavallaro ha così commentato la situazione: “Dobbiamo ringraziare il

Consorzio di Bonifica e la Regione per essere intervenuti nei mesi scorsi sul Secchia, altrimenti

questa ondata di maltempo avrebbe fatto danni pesanti anche qui. La piena è passata, ma

continuiamo il monitoraggio”.

Rubiera  Emanuele Cavallaro  Secchia  piena  Tresinaro

Home  »  Video • Provincia • Cronaca • On Demand   »   Maltempo, nel Reggiano allerta rossa
fino a mezzanotte. Cavallaro: “Fondamentali gli ultimi lavori sul Secchia”. VIDEO

Maltempo, nel Reggiano allerta rossa fino
a mezzanotte. Cavallaro: “Fondamentali
gli ultimi lavori sul Secchia”. VIDEO
 7 dicembre 2020

Maltempo, resta l'allerta fino a mezzanotte.
Cavallaro:"Lavori sul Secchia fatti in tempo"
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Covid-19. A Sassari 31 sanzioni: ma 29 si
riferiscono a soli tre casi e sono tutti giovanissimi

Covid-19. Calano i positivi in Sardegna: sono
293, oltre la metà rilevata a Cagliari

Bitti: Consiglio comunale in piazza per ringraziare
tutta la macchina dell'emergenza

Arrestato grazie al fiuto dei cani antidroga: non ne
aveva addosso, ma gli abiti ne erano impregnati

Pozzecco:"Abbiamo voluto fortemente questa
vittoria"

Covid-19. In arrivo in Sardegna 2milioni di test
antigenici rapidi orofaringei

SS Annunziata di Sassari:"Perchè sono ancora
chiuse le nuove sale di emodinamica"

Dinamo Sassari corsara a Bologna: battuta la
Virtus 78-83

Nominata dalla Giunta Regionaledella Sardegna
la Consulta regionale per il cinema

Sassari. La Dinamo Femminile cede solo nel
finale alla forte Empoli

Sassari, domani dalle 7 alle 24 interruzione
idrica per lavori Enas

L’azienda sassarese Abinsula vince il
prestigioso premio ANGI 2020

Test rapidi Covid-19: come fare? La richiesta in
una interpellanza alla Regione Sardegna

28 milioni di euro: al via il "Centro Intermodale
passeggeri della Città di Sassari"

Spaccio e detenzione: arrestati tre giovani dai
Carabinieri

Operazione “Badde Tulva”, blitz dei Carabinieri a
Ittiri e Thiesi: quattro gli arrestati per droga

Domani allerta meteo per rischio idrogeologico
nelle aree Montevecchio Pischinappiu,Tirso e
Logudoro

Coronavirus Sardegna. Oggi sono 329 i nuovi
casi, 87 in meno rispetto al dato di ieri

Covid-19. Sassari città conta 513 positivi: 13 in
più rispetto a ieri, invariati i ricoverati

Donazione di organi: Sassari, tra le grandi città, è
la più generosa d'Italia nel 2020

In primo piano  Più lette della settimana
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 7 dic. (Adnkronos) - Suddiviso in quattro sezioni, il
Piano Nazionale per la Manutenzione Straordinaria e
l’Infrastrutturazione di Opere per la Difesa Idrogeologica e
la Raccolta delle Acque, redatto dai Consorzi di bonifica ed
Irrigazione e presentato pubblicamente dall’Anbi in
occasione dell’Assemblea Nazionale del luglio scorso,
raggruppa 3.869 progetti, perlopiù definitivi ed esecutivi.

L’ammontare complessivo dell’investimento previsto ammonta a quasi
10.946 milioni di euro, in grado di attivare circa 54.700 posti di lavoro. "Ci
corre l’obbligo di ricordarlo - sottolinea Francesco Vincenzi, presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) - perché, proprio di fronte alla grave
ondata di maltempo che sta colpendo l’Italia, sta emergendo chiaramente
l’importanza dei bacini di espansione, nonché della rete idraulica minore,
gestita dai Consorzi di bonifica, fondamentali per gestire le ondate di piena
e limitare i danni. E’ altresì evidente che tale reticolo infrastrutturale
necessita di urgente adeguamento di fronte all’incalzante estremizzazione
degli eventi atmosferici"."Consci dei rischi derivanti dalla mancata
infrastrutturazione del territorio al tempo dei cambiamenti climatici, come
stanno drammaticamente evidenziando le cronache di questi giorni -
aggiunge il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano - da tempo
chiediamo un vero Green New Deal per il nostro Paese, più
determinazione nelle attività di contrasto all’estremizzazione degli eventi
meteo, procedure esecutive più rapide ma non meno controllate, maggiori
risorse destinate ad incrementare la capacità di resilienza dei territori e
delle loro comunità".La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di
Manutenzione Straordinaria per la Difesa Idrogeologica: sono 3.658 per un
investimento di oltre 8.400 milioni di euro ed un’occupazione stimata in
circa 42.000 unità. Il maggior numero di progetti (2015) interessa il Nord
(Piemonte Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia,
Liguria, Emilia Romagna), seguito dal Centro (1.224) e dal Sud (419). Il
Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia) è però primo nella
classifica dei bacini da completare: sono 42, capaci di contenere
103.862.280 metri cubi d’acqua; per ultimarli servono oltre 565 milioni di
euro con un’occupazione stimata in 2.826 unità. In tutto, le opere
incomplete sono 66 (19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un
investimento complessivo pari a circa 800 milioni di euro, con cui si
garantiranno 4.000 posti di lavoro. Il Meridione è primo anche nel numero
degli invasi, bisognosi di manutenzione straordinaria a causa del
progressivo interrimento: sono 45, la cui capacità complessiva
(604.470.000 metri cubi) è ridotta dell’11,3% a causa di sedime, pari a
68.636.550 metri cubi; il costo per la rimozione del materiale è quantificato
in 274,5 milioni di euro, capaci di garantire 1.372 posti di lavoro. In Italia
sono complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9 al Nord) condizionati
dall’interrimento, che riduce del 10,7% la loro capacità; per ripulirli
serviranno quasi 290 milioni di euro, che garantirebbero però 1.448 posti di
lavoro. Infine, nella sezione interessante i bacini di raccolta delle acque, il
maggior numero di progetti (30) interessa il Nord Italia (capacità prevista:
100.345.000 metri cubi; investimento: circa 633 milioni di euro; 3.166 i
posti di lavoro stimati); al Centro i progetti sono 17, mentre al Sud ne sono
previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi servono circa 1.455 milioni di
euro, da cui dipenderebbero 7.276 posti di lavoro.
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Maltempo: la situazione dei corsi
d'acqua in provincia di Siena
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Aggiornamento sulla situazione dei corsi d'acqua alle 17.50

di domenica 6 dicembre del Consorzio di Bonifica 6 Toscana

Sud

II presidente di Cb6, Fabio Bellacchi

La provincia di Siena è ancora nella morsa del maltempo e continua l'opera di

vigilanza del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud su tutti i corsi d'acqua. Al

SOCIAL e MESSENGER

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 91



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-12-2020

iena ree
momento la situazione è sotto controllo, nonostante la piena di tutti i fiumi

principali: Ombrone, Arbia, Merse e Orcia.

Nel Senese il reticolo è in decrescita dalla mattinata di domenica, nel

Grossetano costantemente monitorato il fiume Ombrone che ha raggiunto i

4,40 metri all'idrometro del Berrettino dopo una lenta crescita. Operatori e

idrovoristi del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud sono impegnati da venerdì

sera con turnazioni che permettano di monitorare la situazione 24 ore al

giorno.

"Impegno straordinario che continuerà - assicura il presidente di Cb6, Fabio

Bellacchi - almeno fino al termine dell'allerta meteo regionale, al momento

prorogata fino a lunedì". "La situazione rispetto a sabato è migliorata -

aggiunge Bellacchi - ho personalmente verificato il livello di alcuni fiumi, tra

cui l'Ombrone, che è in calo. Ma in questo momento i corsi d'acqua sono

saturi, il potere di assorbimento del territorio è prossimo allo zero ed è quindi

ancora più importante essere vigili per anticipare le azioni da mettere in atto".
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Maltempo, il Piano Anbi di adattamento
ai cambiamenti climatici

di Adnkronos

Roma, 7 dic. (Adnkronos) - Suddiviso in quattro sezioni, il Piano Nazionale per la

Manutenzione Straordinaria e l’Infrastrutturazione di Opere per la Difesa

Idrogeologica e la Raccolta delle Acque, redatto dai Consorzi di bonifica ed

Irrigazione e presentato pubblicamente dall’Anbi in occasione dell’Assemblea

Nazionale del luglio scorso, raggruppa 3.869 progetti, perlopiù definitivi ed

esecutivi. L’ammontare complessivo dell’investimento previsto ammonta a quasi

10.946 milioni di euro, in grado di attivare circa 54.700 posti di lavoro. "Ci corre

l’obbligo di ricordarlo - sottolinea Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque

Irrigue (Anbi) - perché, proprio di fronte alla grave ondata di maltempo che sta

colpendo l’Italia, sta emergendo chiaramente l’importanza dei bacini di

espansione, nonché della rete idraulica minore, gestita dai Consorzi di bonifica,

fondamentali per gestire le ondate di piena e limitare i danni. E’ altresì evidente che

tale reticolo infrastrutturale necessita di urgente adeguamento di fronte
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all’incalzante estremizzazione degli eventi atmosferici". "Consci dei rischi derivanti

dalla mancata infrastrutturazione del territorio al tempo dei cambiamenti climatici,

come stanno drammaticamente evidenziando le cronache di questi giorni -

aggiunge il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano - da tempo chiediamo un

vero Green New Deal per il nostro Paese, più determinazione nelle attività di

contrasto all’estremizzazione degli eventi meteo, procedure esecutive più rapide

ma non meno controllate, maggiori risorse destinate ad incrementare la capacità

di resilienza dei territori e delle loro comunità". La gran parte del Piano Anbi è

dedicato alle Opere di Manutenzione Straordinaria per la Difesa Idrogeologica:

sono 3.658 per un investimento di oltre 8.400 milioni di euro ed un’occupazione

stimata in circa 42.000 unità. Il maggior numero di progetti (2015) interessa il

Nord (Piemonte Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia,

Liguria, Emilia Romagna), seguito dal Centro (1.224) e dal Sud (419). Il Sud Italia

(Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia) è però primo nella classifica dei

bacini da completare: sono 42, capaci di contenere 103.862.280 metri cubi

d’acqua; per ultimarli servono oltre 565 milioni di euro con un’occupazione stimata

in 2.826 unità. In tutto, le opere incomplete sono 66 (19 in Centro Italia e 5 al Nord)

e necessitano di un investimento complessivo pari a circa 800 milioni di euro, con

cui si garantiranno 4.000 posti di lavoro. Il Meridione è primo anche nel numero

degli invasi, bisognosi di manutenzione straordinaria a causa del progressivo

interrimento: sono 45, la cui capacità complessiva (604.470.000 metri cubi) è

ridotta dell’11,3% a causa di sedime, pari a 68.636.550 metri cubi; il costo per la

rimozione del materiale è quantificato in 274,5 milioni di euro, capaci di garantire

1.372 posti di lavoro. In Italia sono complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9

al Nord) condizionati dall’interrimento, che riduce del 10,7% la loro capacità; per

ripulirli serviranno quasi 290 milioni di euro, che garantirebbero però 1.448 posti di

lavoro. Infine, nella sezione interessante i bacini di raccolta delle acque, il maggior

numero di progetti (30) interessa il Nord Italia (capacità prevista: 100.345.000

metri cubi; investimento: circa 633 milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al

Centro i progetti sono 17, mentre al Sud ne sono previsti 8. Per realizzare questi 55

interventi servono circa 1.455 milioni di euro, da cui dipenderebbero 7.276 posti di

lavoro.

7 dicembre 2020
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Magliano di Tenna: la pineta sconosciuta e la
voglia di ecologia integrale

 3' di lettura  06/12/2020 - Leggo e rileggo Terra

Futura :  i  d ia logh i  d i  papa  Francesco  con

l'agnostico pio Carlo Petrini. L'ex comunista

difende l 'ambiente, la natura, i  contadini ;  i l

pontefice ha a cuore il creato che tutti li contiene e

valorizza. Mi ritrovo con i dialoganti. La fine degli

schemi ideologi ha rotto gli argini: è più facile ora

comprendere l 'altro. I l  concetto di ecologia

integrale fa da cardine: modo di essere, modo di

vivere. Bussola con cui orientarsi. 

I pensieri si compongono mentre mi reco in un luogo mai visto prima, e pure a pochi chilometri dai

luoghi dove abito e ho abitato. Tante volte ho scelto di percorrere una strada secondaria parallela al

fiume Tenna, che da Magliano, toccando le Bore di Fermo e rasentando la parte posteriore

dell'ippodromo San Paolo, porta a Piane di Montegiorgio. Ci sono case basse, ad un piano, con antiche

balaustre lavorate in pietra grigia. Alcune sono state restaurate usando le pietre di fiume, altre – poche

– risentono dell'usura del tempo. A un terzo di strada, due colonne e un cancello verde immettono in un

viale. Ora è strada bianca, dritta, battuta. Un tempo era costellata di alberi. Lo capisco dai residui di

tagli rasoterra. Deve essere stata stupenda, prima. Peccato! Ma mai dir mai. Il cancello era aperto nei

giorni del mio cammino ripetuto. Il viale porta quasi a ridosso del fiume. Lo si intravede. Una casa con

sbarra davanti indica una proprietà: quella del Demanio che ha concesso l'area al Consorzio di

bonifica. Supero la sbarra e prendo a sinistra. La vegetazione si fa ancora più rigogliosa e anche

selvaggia. Un piccolo rettangolo di terra è servito alla cippatura di piante uccise da un parassita.

Procedo. E scopro una enorme, anzi, grandiosa pineta. Stupenda! Inimmaginabile! Scorgo anche segni

di vecchi sentieri appena percepibili, rimando ad un uso civile nei decenni trascorsi. Il sottobosco ha

quasi completamente invaso il terreno. Molta ramaglia oscilla dagli alberi. Il luogo è comunque

incantato. Non sembra vero che, a due passi dalle fabbriche di Piane di Montegiorgio e da quelle di

Grottazzolina e Magliano di Tenna, sopravviva un polmone verde di tal fatta. Scatta un progetto. Se ne

parla con il sindaco Pietro Cesetti. Una Casa verde è quel che ci vuole, che sappia valorizzare, restituire

alla comunità un luogo bello. Perché troppo s'è perduto. Abbiamo dimenticato il verde, scordato i fiumi,

abbandonato le montagne, deforestato le aree collinari, cementificato i paesi, lasciato morire i borghi.

Ed ora la terra ci chiede il conto. La crisi ecologica attuale è la crisi stessa della civiltà tecnico-

scientifica e delle sue conseguenze: alterazione del rapporto uomo-natura, smisurata volontà di

dominio, consumismo più ottuso, rapina delle risorse. Così arrivano segnali sempre più pressanti – il

Covid- 19 ne è solo l'ultimo – che ci obbligano a cambiare stile prima dell'irreversibilità.

Mentre torno indietro rileggo alcuni passaggi sapienziali di Terra futura: occorre mutare mentalità,

abbandonare la visione strumentale della natura considerata oggetto esterno su cui l'uomo può

esercitare indiscriminatamente il proprio dominio, riacquisire il concetto dell'ecosistema entro cui si svolge la vita

umana, dimensione costitutiva del proprio essere e del proprio divenire.

Non solo un cammino, allora. Molto di più.

Spingi su        di Adolfo Leoni  

la marca fermana da vivere
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Home   Provincia   Maltempo, a Curtatone alzate al massimo le paratie del canale Segna

Provincia

Maltempo, a Curtatone alzate al
massimo le paratie del canale
Segna

CURTATONE – La situazione è critica anche a Curtatone, territorio gestito dal

Consorzio Territorio del Minci. In zona Curtatone, infatti, già da sabato sera alcuni

canali sono tracimati allagando diverse stradde. L’assessore alla Protezione Civile

 Luigi Gelati  spiega come a “Ronchi di Buscoldo siano state alzate al massimo le

paratie del canale Senga e sono state azionate le pompe a Borgoforte per immettere

le acque nel Po. Voglio ringraziare il Consorzio di bonifica per il massimo impegno».

Tra le zone finite sott’acqua, zona che spesso si allaga, anche Strada Capilupi di fianco

al cimitero di Levata. «Purtroppo è un problema che va avanti da tempo – ha

aggiunto l’assessore di Curtatone -. Questione che cercheremo di risolvere al più

presto».

7 Dicembre 2020
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Maltempo, il Piano Anbi di
adattamento ai cambiamenti
climatici

Verde 

Adnkronos

7 Dicembre 2020

Roma, 7 dic. (Adnkronos) – Suddiviso in quattro sezioni, il Piano Nazionale per la
Manutenzione Straordinaria e l’Infrastrutturazione di Opere per la Difesa Idrogeologica e la
Raccolta delle Acque, redatto dai Consorzi di boni ca ed Irrigazione e presentato
pubblicamente dall’Anbi in occasione dell’Assemblea Nazionale del luglio scorso, raggruppa
3.869 progetti, perlopiù de nitivi ed esecutivi. L’ammontare complessivo dell’investimento
previsto ammonta a quasi 10.946 milioni di euro, in grado di attivare circa 54.700 posti di
lavoro.
“Ci corre l’obbligo di ricordarlo – sottolinea Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) –
perché, proprio di fronte alla grave ondata di maltempo che sta colpendo l’Italia, sta
emergendo chiaramente l’importanza dei bacini di espansione, nonché della rete idraulica
minore, gestita dai Consorzi di boni ca, fondamentali per gestire le ondate di piena e
limitare i danni. E’ altresì evidente che tale reticolo infrastrutturale necessita di urgente
adeguamento di fronte all’incalzante estremizzazione degli eventi atmosferici”.
“Consci dei rischi derivanti dalla mancata infrastrutturazione del territorio al tempo dei
cambiamenti climatici, come stanno drammaticamente evidenziando le cronache di questi
giorni – aggiunge il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano – da tempo chiediamo un
vero Green New Deal per il nostro Paese, più determinazione nelle attività di contrasto
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all’estremizzazione degli eventi meteo, procedure esecutive più rapide ma non meno
controllate, maggiori risorse destinate ad incrementare la capacità di resilienza dei territori
e delle loro comunità”.
La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di Manutenzione Straordinaria per la
Difesa Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di oltre 8.400 milioni di euro ed
un’occupazione stimata in circa 42.000 unità. Il maggior numero di progetti (2015) interessa
il Nord (Piemonte Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Emilia
Romagna), seguito dal Centro (1.224) e dal Sud (419).
Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia) è però primo nella classi ca dei
bacini da completare: sono 42, capaci di contenere 103.862.280 metri cubi d’acqua; per
ultimarli servono oltre 565 milioni di euro con un’occupazione stimata in 2.826 unità. In
tutto, le opere incomplete sono 66 (19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un
investimento complessivo pari a circa 800 milioni di euro, con cui si garantiranno 4.000 posti
di lavoro.
Il Meridione è primo anche nel numero degli invasi, bisognosi di manutenzione straordinaria
a causa del progressivo interrimento: sono 45, la cui capacità complessiva (604.470.000 metri
cubi) è ridotta dell’11,3% a causa di sedime, pari a 68.636.550 metri cubi; il costo per la
rimozione del materiale è quanti cato in 274,5 milioni di euro, capaci di garantire 1.372 posti
di lavoro. In Italia sono complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9 al Nord) condizionati
dall’interrimento, che riduce del 10,7% la loro capacità; per ripulirli serviranno quasi 290
milioni di euro, che garantirebbero però 1.448 posti di lavoro.
In ne, nella sezione interessante i bacini di raccolta delle acque, il maggior numero di
progetti (30) interessa il Nord Italia (capacità prevista: 100.345.000 metri cubi; investimento:
circa 633 milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al Centro i progetti sono 17, mentre
al Sud ne sono previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi servono circa 1.455 milioni di
euro, da cui dipenderebbero 7.276 posti di lavoro.
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Suddiviso in quattro sezioni, il Piano Nazionale per la Manutenzione Straordinaria e

l’Infrastrutturazione di Opere per la Difesa Idrogeologica e la Raccolta delle Acque, redatto dai

Consorzi di bonifica ed Irrigazione e presentato pubblicamente dall’Anbi in occasione

dell’Assemblea Nazionale del luglio scorso, raggruppa 3.869 progetti, perlopiù definitivi ed

esecutivi. L’ammontare complessivo dell’investimento previsto ammonta a quasi 10.946

milioni di euro, in grado di attivare circa 54.700 posti di lavoro.

“Ci corre l’obbligo di ricordarlo – sottolinea Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(Anbi) – perché, proprio di fronte alla grave ondata di maltempo che sta colpendo l’Italia, sta
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emergendo chiaramente l’importanza dei bacini di espansione, nonché della rete idraulica

minore, gestita dai Consorzi di bonifica, fondamentali per gestire le ondate di piena e

limitare i danni. E’ altresì evidente che tale reticolo infrastrutturale necessita di urgente

adeguamento di fronte all’incalzante estremizzazione degli eventi atmosferici”.

“Consci dei rischi derivanti dalla mancata infrastrutturazione del territorio al tempo dei

cambiamenti climatici, come stanno drammaticamente evidenziando le cronache di questi giorni

– aggiunge il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano – da tempo chiediamo un vero Green

New Deal per il nostro Paese, più determinazione nelle attività di contrasto all’estremizzazione

degli eventi meteo, procedure esecutive più rapide ma non meno controllate, maggiori risorse

destinate ad incrementare la capacità di resilienza dei territori e delle loro comunità”.

La gran parte del Piano Anbi è dedicato alle Opere di Manutenzione Straordinaria per la

Difesa Idrogeologica: sono 3.658 per un investimento di oltre 8.400 milioni di euro ed

un’occupazione stimata in circa 42.000 unità. Il maggior numero di progetti (2015) interessa il

Nord (Piemonte Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Emilia

Romagna), seguito dal Centro (1.224) e dal Sud (419).

Il Sud Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia) è però primo nella classifica dei bacini

da completare: sono 42, capaci di contenere 103.862.280 metri cubi d’acqua; per ultimarli

servono oltre 565 milioni di euro con un’occupazione stimata in 2.826 unità. In tutto, le opere

incomplete sono 66 (19 in Centro Italia e 5 al Nord) e necessitano di un investimento

complessivo pari a circa 800 milioni di euro, con cui si garantiranno 4.000 posti di lavoro.

Il Meridione è primo anche nel numero degli invasi, bisognosi di manutenzione straordinaria a

causa del progressivo interrimento: sono 45, la cui capacità complessiva (604.470.000 metri cubi)

è ridotta dell’11,3% a causa di sedime, pari a 68.636.550 metri cubi; il costo per la rimozione del

materiale è quantificato in 274,5 milioni di euro, capaci di garantire 1.372 posti di lavoro. In Italia

sono complessivamente 90 i bacini (36 al Centro e 9 al Nord) condizionati dall’interrimento, che

riduce del 10,7% la loro capacità; per ripulirli serviranno quasi 290 milioni di euro, che

garantirebbero però 1.448 posti di lavoro.

Infine, nella sezione interessante i bacini di raccolta delle acque, il maggior numero di progetti

(30) interessa il Nord Italia (capacità prevista: 100.345.000 metri cubi; investimento: circa 633

milioni di euro; 3.166 i posti di lavoro stimati); al Centro i progetti sono 17, mentre al Sud ne

sono previsti 8. Per realizzare questi 55 interventi servono circa 1.455 milioni di euro, da cui

dipenderebbero 7.276 posti di lavoro.
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